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Onorevoli Senatori.

Art. 1 - (Modalità di attuazione del presente
decreto; ambito oggettivo e soggettivo)

La norma indica l’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei ministri quale strumento
per definire ed attuare il contenuto del de-
creto-legge e fissa, inoltre, i criteri di appli-
cazione del decreto-legge. Sotto il profilo og-
gettivo, prevede che il decreto trovi applica-
zione nei confronti dei territori dei comuni
interessati dagli eventi sismici ed identificati
con decreto del Commissario delegato del 16
aprile 2009, n. 3.

Sotto il profilo soggettivo, il decreto trova
applicazione con riguardo alle persone fisi-
che residenti e nei confronti delle imprese
operanti e degli enti aventi sede nei predetti
territori.

Il comma 3 ammette la possibilità di
estendere la concessione di indennizzi, con-
tributi e finanziamenti anche a beni localiz-
zati al di fuori dei comuni individuati con
decreto commissariale, qualora si dimostri
con perizia giurata la sussistenza del nesso
di causalità tra danno subito ed evento si-
smico.

Art. 2 - (Realizzazione urgente di abitazioni)

La norma autorizza il Commissario dele-
gato a provvedere alla progettazione e alla
realizzazione di moduli abitativi di carattere
non precario e destinati ad una durevole uti-
lizzazione, nonché delle connesse opere di
urbanizzazione e servizi, al fine di consentire
la collocazione delle persone le cui abita-
zioni sono state distrutte o dichiarate inagi-
bili.

I moduli abitativi dovranno essere caratte-
rizzati da elevati livelli di qualità abitativa,
innovazione tecnologica, protezione dalle
azioni sismiche, risparmio energetico e soste-
nibilità ambientale.

Il Commissario delegato approva il piano
degli interventi abitativi previo parere di
un’apposita conferenza di servizi che deli-
bera a maggioranza dei presenti validamente
intervenuti.

La localizzazione delle aree destinate alla
realizzazione degli edifici dovrà essere indi-
cata con provvedimento del Commissario de-
legato, d’intesa con il presidente della re-
gione Abruzzo e sentiti i sindaci dei comuni
interessati.

Il provvedimento di localizzazione com-
porta dichiarazione di pubblica utilità, indif-
feribilità ed urgenza e costituisce decreto di
occupazione d’urgenza delle aree indivi-
duate.

L’approvazione delle localizzazioni, qua-
lora deroghi ai vigenti strumenti urbanistici,
costituisce variante agli stessi e produce l’ef-
fetto della imposizione del vincolo preordi-
nato alla espropriazione.

È prevista la pubblicazione del provvedi-
mento di avvenuta localizzazione all’albo
del comune e su due giornali, di cui uno a
diffusione nazionale ed uno a diffusione re-
gionale. Tale pubblicazione sostituisce le no-
tificazioni ai proprietari ed ogni altro avente
diritto o interessato da essa previste.

Per le occupazioni d’urgenza e per le
eventuali espropriazioni delle aree per l’at-
tuazione del piano di interventi indicati, è
previsto che il Commissario delegato prov-
veda alla redazione dello stato di consistenza
e del verbale di immissione in possesso dei
suoli. Il verbale di immissione in possesso
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costituisce provvedimento di provvisoria oc-
cupazione.

Avverso il provvedimento di localizza-
zione ed il verbale di immissione in possesso
è possibile proporre esclusivamente ricorso
giurisdizionale o ricorso straordinario al
Capo dello Stato. Non sono ammesse le op-
posizioni amministrative previste dalla nor-
mativa vigente.

È previsto che il Commissario delegato
possa disporre, in via di somma urgenza e
motivando la contingibilità e l’urgenza, l’uti-
lizzazione di un bene immobile in assenza
del provvedimento di localizzazione o del
verbale di immissione in possesso, o comun-
que di un titolo ablatorio valido.

In considerazione della situazione di emer-
genza e dell’esigenza che sia assicurata un’a-
deguata e tempestiva sistemazione della po-
polazione danneggiata dal sisma, per le pro-
cedure di affidamento degli interventi sono
previste speciali deroghe.

Art. 3 - (Ricostruzione e riparazione delle
abitazioni private e di immobili ad uso

non abitativo; indennizzi a favore delle
imprese)

La norma prevede che con ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri vengano
disciplinati gli interventi diretti a riconoscere
contributi e finanziamenti per la ricostru-
zione o la riparazione delle abitazioni private
o di immobili ad uso non abitativo, nonché
la concessione di indennizzi a favore delle
imprese.

In particolare è prevista:

– la concessione di contributi (anche
quale credito d’imposta) e di finanziamenti
agevolati, garantiti dallo Stato, per la rico-
struzione o riparazione di immobili adibiti
ad abitazione principale ovvero per l’acqui-
sto di nuove abitazioni sostitutive dell’abita-
zione principale distrutta;

– l’intervento di Fintecna Spa nella sti-
pula e nella gestione del contratto di finan-
ziamento;

– la possibilità che lo Stato subentri, nel
debito derivante da finanziamenti preesistenti
garantiti da immobili adibiti ad abitazione
principale distrutti, per un importo non supe-
riore a quello previsto per la ricostruzione o
riparazione degli immobili adibiti ad abita-
zione principale;

– l’esenzione da ogni tributo (esclusa
l’Iva) e diritto degli atti e delle operazioni
relativi ai finanziamenti;

– la concessione di contributi (anche
quale credito di imposta) per la ricostruzione
o riparazione di immobili diversi da quelli
adibiti ad abitazione principale, nonché di
immobili ad uso non abitativo;

– la concessione di indennizzi a favore
delle attività produttive che hanno subı̀to
conseguenze economiche sfavorevoli per ef-
fetto degli eventi sismici;

– la concessione di indennizzi a favore
delle attività produttive per la riparazione e
ricostruzione di beni mobili distrutti o dan-
neggiati, il ripristino delle scorte andate di-
strutte o il ristoro di danni derivanti dalla
perdita di beni mobili strumentali all’eserci-
zio delle attività ivi espletate;

– la concessione di indennizzi per il ri-
storo di danni ai beni mobili anche non regi-
strati;

– la concessione di indennizzi per i
danni alle strutture adibite ad attività sociali,
ricreative, sportive e religiose;

– la non concorrenza dei contributi e
degli indennizzi erogati alle imprese ai sensi
del presente comma ai fini delle imposte sui
redditi e della imposta regionale sulle attività
produttive, nonché le modalità della loro in-
dicazione nella dichiarazione dei redditi.

In particolare, per la concessione di contri-
buti e di finanziamenti agevolati per la rico-
struzione o riparazione di immobili adibiti ad
abitazione principale ovvero per l’acquisto di
nuove abitazioni sostitutive dell’abitazione
principale distrutta, gli operatori ammessi al-
l’erogazione del credito possono contrarre fi-
nanziamenti con la Cassa depositi e prestiti,
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al fine di concedere finanziamenti garantiti
dallo Stato in funzione della riduzione ulte-
riore del costo di tali operazioni.

È ammessa la realizzazione di complessi
residenziali nell’ambito del «Piano Casa»,
previsto dall’articolo 11 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e successive modificazioni.

Art. 4 - (Ricostruzione e funzionalità degli

edifici e dei servizi pubblici)

Il comma 1 prevede che con ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri si defi-
niscano i criteri e le modalità per il trasferi-
mento, in esenzione da ogni imposta e tassa,
alla regione Abruzzo, ovvero ai comuni inte-
ressati dal sisma, di immobili siti nel territo-
rio regionale, appartenenti allo Stato e gestiti
dall’Agenzia del demanio o dal Ministero
della difesa, liberi e disponibili, nonché di
immobili sequestrati in applicazione delle di-
sposizioni antimafia di cui all’articolo 2-un-
decies della legge 31 maggio 1965, n. 575,
non ancora destinati.

Lo stesso comma prevede un piano di in-
terventi urgenti per il ripristino degli immo-
bili pubblici comprese le strutture universita-
rie, il Conservatorio di musica di L’Aquila,
le caserme in uso all’Amministrazione della
difesa e gli immobili demaniali o di pro-
prietà degli enti ecclesiastici civilmente rico-
nosciuti di interesse storico-artistico danneg-
giati dagli eventi sismici. Alla realizzazione
degli interventi provvede il presidente della
regione Abruzzo in qualità di Commissario
delegato.

Al comma 1, lettera c), è inoltre previsto
che vengano fissate le modalità organizzative
per consentire la ripresa delle attività degli
uffici delle amministrazioni statali, degli
enti pubblici nazionali e delle agenzie fiscali
nel territorio colpito dagli eventi sismici.

Con ordinanza dovranno essere indicate le
disposizioni dirette ad assicurare il tratta-
mento economico fisso e continuativo al per-

sonale non in servizio a causa della chiusura
degli uffici.

Il comma 3 prevede interventi di ricostru-
zione delle infrastrutture viaria e ferroviaria.

Il comma 4 prevede che con delibera del
Comitato interministeriale per la programma-
zione economica (CIPE) si attribuisca una
quota aggiuntiva delle risorse di cui all’arti-
colo 18 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, per il fi-
nanziamento degli interventi in materia di
edilizia scolastica. Lo stesso comma auto-
rizza la regione Abruzzo a modificare il
piano annuale 2009 di edilizia scolastica, an-
che con l’inserimento di nuove opere in pre-
cedenza non contemplate. È altresı̀ prevista
la proroga del termine per la presentazione
del piano di edilizia scolastica.

È ammessa la destinazione alle istituzioni
scolastiche ubicate nella regione Abruzzo
delle risorse disponibili sul bilancio del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca finalizzate agli arredi scolastici.

Sono stanziate risorse al fine di assicurare
la ripresa delle attività didattiche e delle atti-
vità dell’amministrazione scolastica nelle
zone colpite dal sisma.

È riconosciuta alla regione Abruzzo, con
riferimento agli interventi in materia di edili-
zia sanitaria, priorità nell’utilizzo delle ri-
sorse disponibili nel bilancio statale ai fini
della sottoscrizione di un nuovo Accordo di
programma, finalizzato alla ricostruzione e
riorganizzazione delle strutture sanitarie re-
gionali, con riduzione del rischio sismico.

È autorizzata la rinegoziazione di prestiti
contratti al momento della data di entrata
in vigore del decreto, estendendo la durata
del prestito ad un periodo non superiore a
cinquanta anni, anche in deroga alla previ-
sione per cui la durata di una singola opera-
zione di indebitamento, anche se consistente
nella rinegoziazione di una passività esi-
stente, non può essere superiore a trenta né
inferiore a cinque anni.
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Il comma 9 prevede l’impiego delle ri-
sorse di cui alle disposizioni finanziarie del
decreto al fine di realizzare gli interventi di
ripristino degli immobili pubblici.

Art. 5 - (Disposizioni relative alla sospen-
sione dei processi civili, penali e ammini-

strativi, al rinvio delle udienze e alla so-
spensione dei termini, nonché alle comuni-

cazioni e notifiche di atti)

La norma prevede la sospensione, sino al
31 dicembre 2009, dei processi civili ed am-
ministrativi pendenti alla data del 6 aprile
2009 presso gli uffici giudiziari aventi sede
nei territori individuati con decreto, ad ecce-
zione delle cause relative ad alimenti, ai pro-
cedimenti cautelari ed in genere quelle ri-
spetto alle quali la ritardata trattazione po-
trebbe produrre grave pregiudizio alle parti.

È disposto il rinvio d’ufficio, a data suc-
cessiva al 31 luglio 2009, delle udienze civili
ed amministrative in cui le parti o i loro di-
fensori, sono soggetti residenti o con sede
nei territori colpiti dal sisma.

È inoltre prevista la sospensione dal 6
aprile 2009 al 31 luglio 2009 dei termini di
prescrizione, decadenza, e di quelli perentori,
legali e convenzionali, sostanziali e proces-
suali, anche previdenziali, comportanti pre-
scrizioni e decadenze da qualsiasi diritto,
azione ed eccezione. Sono altresı̀ sospesi i
termini relativi ai processi esecutivi, ivi in-
cluse le procedure di esecuzione coattiva tri-
butaria, e tutti i termini relativi alle proce-
dure concorsuali, nonché tutti i termini di
notificazione dei processi verbali, di esecu-
zione del pagamento in misura ridotta, di
svolgimento di attività difensiva e per la pre-
sentazione di ricorsi amministrativi e giuri-
sdizionali.

Sono, altresı̀, sospesi i termini di scadenza
ricadenti o decorrenti nel periodo che va dal
6 aprile 2009 al 31 luglio 2009, dei vaglia
cambiari, delle cambiali e di ogni altro titolo
di credito avente forza esecutiva.

Nei territori indicati con decreto commis-
sariale sono sospesi i termini stabiliti per la
fase delle indagini preliminari e i termini
per proporre querela ed anche i processi pe-
nali pendenti alla data del 6 aprile 2009.

È previsto a pena di nullità, che le comu-
nicazioni e le notifiche di atti del procedi-
mento o del processo nei confronti delle parti
o dei loro difensori, nominati alla data del 5
aprile 2009 e residenti, aventi sede nel terri-
torio o che esercitavano l’attività lavorativa
nei comuni colpiti dal sisma, debbano essere
eseguite presso un presidio (per le comunica-
zioni e le notifiche degli atti giudiziari) isti-
tuito presso la sede temporanea degli uffici
giudiziari di L’Aquila.

Art. 6 - (Sospensione e proroga di termini,

deroga al patto di stabilità interno, moda-
lità di attuazione del Piano di rientro dai
disavanzi sanitari)

La disposizione prevede che con ordinanza
del Presidente del Consiglio dei ministri
venga disciplinata la sospensione e la pro-
roga di termini, la deroga al patto di stabilità
interno e le modalità di realizzazione del
Piano di rientro dei disavanzi sanitari.

In particolare, il comma 1 prevede la so-
spensione:

– dei termini relativi ai certificati di pa-
gamento dei contratti pubblici;

– dei termini di versamento delle entrate
patrimoniali, dovute all’amministrazione fi-
nanziaria ed agli enti pubblici anche locali,
nonché alle regioni;

– dei termini per la notifica delle car-
telle di pagamento da parte degli agenti della
riscossione, nonché i termini di prescrizione
e decadenza relativi all’attività degli uffici
finanziari, ivi compresi quelli degli enti lo-
cali e della regione;

– del versamento dei contributi consor-
tili di bonifica;

– del pagamento delle rate dei mutui e
dei finanziamenti, con la previsione che gli
interessi attivi relativi alle rate sospese con-
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corrano alla formazione del reddito d’im-
presa, nonché alla base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, nel-
l’esercizio in cui sono incassati.

Il medesimo comma consente il differi-
mento dell’esecuzione dei provvedimenti di
rilascio per finita locazione degli immobili.

Inoltre è previsto che con i provvedimenti
da emanare venga disciplinata la ridetermi-
nazione della sospensione e la ripresa della
riscossione dei tributi, dei contributi previ-
denziali ed assistenziali e premi per l’assicu-
razione obbligatoria sospesi, nonché di ogni
altro termine sospeso ai sensi dell’articolo
in titolo.

Il comma 1 prevede, altresı̀, la proroga:

– eventuale, del termine di validità delle
tessere sanitarie;

– del termine per le iniziative agevolate
a valere sugli strumenti della programma-
zione negoziata e per le altre misure di in-
centivazione di competenza del Ministero
dello sviluppo economico;

– del termine di scadenza del consiglio
della camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura di L’Aquila;

Con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, può essere disposto, per gli
enti locali, il differimento dei termini per la
deliberazione del bilancio di previsione
2009, della deliberazione di approvazione
del rendiconto di gestione dell’esercizio
2008, della presentazione della certificazione
attestante il mancato gettito ICI e di quella
attestante l’Iva corrisposta per prestazioni di
servizi non commerciali e per contratti di
servizio per il trasporto pubblico locale.

La disposizione consente l’esclusione dal
patto di stabilità interno per gli anni 2009 e
2010 delle spese e delle entrate connesse
alla ricostruzione e la sospensione per gli
anni 2009 e 2010 del sistema di premialità
per gli enti virtuosi. La sospensione è finaliz-
zata a compensare, in parte, gli impatti peg-

giorativi che il decreto-legge determinerà in
termini di pubblica amministrazione ed, inol-
tre, appare coerente con la solidarietà che
l’evento sismico dovrebbe attivare da parte
di soggetti pubblici e privati.

È altresı̀ previsto che vengano disciplinate
le modalità di attuazione del Piano di rientro
dai disavanzi sanitari nei limiti delle risorse
individuate con decreto.

Il comma 3 prevede il rinvio delle elezioni
del presidente della provincia, del consiglio
provinciale, dei sindaci e dei consigli comu-
nali, da tenersi nella primavera 2009, ad una
data fissata con decreto del Ministro dell’in-
terno tra il 1º novembre ed il 15 dicembre
2009, con proroga del mandato dei relativi
organi sino allo svolgimento delle elezioni.

Art. 7 - (Attività urgenti della Protezione
civile, delle Forze di polizia, delle Forze

armate)

La disposizione in esame finalizza risorse
per gli interventi di assistenza già realizzati
nei confronti delle popolazioni colpite dal si-
sma e per la loro prosecuzione fino al 31 di-
cembre 2009 (comma 1) nonché, a decorrere
dal 1º giugno 2009 e fino al 31 dicembre
2009, per la prosecuzione dell’intervento di
soccorso e delle attività necessarie al supera-
mento dell’emergenza, posta in essere dal
personale del Corpo dei Vigili del fuoco e
delle Forze di polizia; inoltre consente, per
le stesse finalità ed in deroga alla vigente
normativa, prestazioni di lavoro straordinario
nel limite di 75 ore mensili pro-capite per il
personale del Corpo dei Vigili del fuoco e
delle Forze di polizia.

Il comma 3 autorizza la regione Abruzzo
alla proroga, fino al 31 dicembre 2009, dei
contratti di lavoro a tempo determinato e di
collaborazione coordinata, continuativa od
occasionale stipulati dalla predetta regione
Abruzzo nei settori della protezione civile,
della sanità e dell’informatica ed in corso
alla data del 6 aprile 2009.
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Art. 8 - (Provvidenze in favore delle fami-
glie, dei lavoratori, delle imprese)

Al fine di favorire la popolazione colpita
dagli eventi sismici, la norma consente:

– la proroga dell’indennità ordinaria di
disoccupazione, con riconoscimento della
contribuzione figurativa;

– l’indennizzo in favore dei collabora-
tori coordinati e continuativi (in possesso
dei requisisti indicati dal decreto) dei titolari
di rapporti agenzia e di rappresentanza com-
merciale, dei lavoratori autonomi, ivi com-
presi i titolari di attività di impresa e profes-
sionali, iscritti a qualsiasi forma obbligatoria
di previdenza e assistenza, che abbiano do-
vuto sospendere l’attività a causa degli
eventi sismici;

– l’estensione della sospensione dal ver-
samento dei contributi e dei premi per l’assi-
curazione obbligatoria alle imprese ed ai la-
voratori autonomi che alla data del 6 aprile
2009 erano assistiti da professionisti operanti
nei comuni interessati dagli eventi sismici;

– la non applicazione delle sanzioni am-
ministrative per inadempimenti in materia di
lavoro e fiscale;

– di escludere dalla definizione del red-
dito di lavoro dipendente i sussidi occasio-
nali, le erogazioni liberali o i benefici con-
cessi dai datori di lavoro privati a favore
dei lavoratori residenti nei comuni colpiti
dal sisma, nonché dai datori di lavoro privati
operanti nei predetti territori, a favore dei
propri lavoratori, anche non residenti nelle
aree colpite dal sisma.

– di disciplinare modalità speciali di at-
tuazione delle misure in materia di politica
agricola comunitaria e di programmi di svi-
luppo rurale;

– l’esenzione dal pagamento del pedag-
gio autostradale per gli utenti residenti nei
comuni colpiti dal sisma ed in transito nell’a-
rea stessa fino al 31 dicembre 2009.

Il comma 2 prevede la realizzazione di in-
terventi diretti a sostenere il raggiungimento

di adeguate condizioni di vita della famiglie
residenti nella zona colpita dal sisma.

Art. 9 - (Stoccaggio, trasporto e smaltimento

dei materiali provenienti da demolizioni)

La norma è finalizzata ad attuare l’accele-
razione e la semplificazione delle procedure
di raccolta, trasporto e smaltimento dei mate-
riali derivanti dal crollo degli edifici pubblici
e privati, nonché quelli provenienti dalle atti-
vità di demolizione degli edifici danneggiati,
al fine di garantire la tempestiva ripresa del-
l’agibilità dei territori colpiti dal sisma, non-
ché al fine di assicurare la continuità delle
attività di smaltimento dei rifiuti urbani ed
evitare emergenze ambientali ed igienico sa-
nitarie nel territorio interessato dal terremoto.

Art. 10 - (Agevolazioni per lo sviluppo eco-

nomico e sociale)

La norma è diretta a realizzare forme di
agevolazioni per lo sviluppo economico e so-
ciale.

Con riguardo alle forme di supporto a ca-
rattere economico, la norma prevede che con
successivo decreto del Ministero dello svi-
luppo economico, di concerto il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sia disciplinata
l’istituzione, nell’ambito del Fondo di garan-
zia di cui all’articolo 15 della legge 7 agosto
1997, n. 266, di apposita sezione destinata
alla concessione gratuita di garanzie per le
piccole e medie imprese, nonché per gli studi
professionali.

È prevista l’esenzione da costi e da tributi
(esclusa l’Iva), nonché la riduzione del 50
per cento degli onorari notarili per le opera-
zioni di rinegoziazione mutui e finanzia-
menti.

Al fine di agevolare ulteriormente la ri-
presa e lo sviluppo del settore economico
delle aree colpite dal sisma, il comma 3 sta-
bilisce che il CIPE possa destinare una quota
delle risorse di cui al Fondo strategico per il
Paese a sostegno dell’economia reale al fi-
nanziamento di accordi di programma sotto-
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scritti per la realizzazione degli interventi di
sostegno e di reindustrializzazione in attua-
zione del piano di risanamento della siderur-
gia (decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 maggio 1989, n. 181) ovvero al finanzia-
mento di programmi da sottoscrivere, con
priorità per le imprese ammesse a procedura
di amministrazione straordinaria nei settori
dei componenti e prodotti hardware e soft-

ware per ICT (Information and communica-
tion technology), della farmaceutica, dell’a-
groalimentare, della chimica e dell’automo-
tive e dell’edilizia sostenibile, nonché ai con-
tratti di programma che alla data di entrata in
vigore del presente decreto risultano già pre-
sentati.

Con riguardo alle attività di sviluppo so-
ciale, la norma autorizza il trasferimento, a
favore della regione Abruzzo, di parte delle
risorse del Fondo per le politiche giovanili
per le iniziative di sostegno delle giovani ge-
nerazioni colpite dall’evento sismico. Pre-
vede inoltre il monitoraggio, di attuazione e
rendicontazione, delle iniziative intraprese.

Inoltre vengono finalizzate risorse per la
ricostruzione e restauro degli immobili desti-
nati alle attività dei centri di accoglienza e di
ascolto.

Art. 11 - (Verifiche ed interventi per la ridu-
zione del rischio sismico)

La norma autorizza il Dipartimento della
protezione civile, in collaborazione con gli
enti locali interessati, ad avviare e realizzare
in termini di somma urgenza un piano di ve-
rifiche per la realizzazione di interventi di ri-
duzione del rischio sismico di immobili,
strutture e infrastrutture prioritariamente
nelle aree dell’Appennino centrale.

Le amministrazioni interessate dalle verifi-
che destinano alla realizzazione dei predetti
interventi le risorse necessarie.

È concesso un credito d’imposta in misura
pari al 55 per cento delle spese sostenute en-
tro il 30 giugno 2011, ed effettivamente ri-

maste a carico del contribuente (nel limite
massimo del credito d’imposta di 48.000
euro), ai soggetti privati che effettuano gli
interventi che si rendono necessari a seguito
delle verifiche effettuate dalla Protezione ci-
vile.

Il credito d’imposta maturato non è cumu-
labile con altre agevolazioni per interventi
edilizi ed è utilizzabile in cinque quote co-
stanti di pari importo e deve essere indicato,
a pena di decadenza, nella relativa dichiara-
zione dei redditi. Il credito può essere fatto
valere anche in compensazione dai soggetti
titolari di partita Iva. La quota annuale del
credito d’imposta non utilizzata in compen-
sazione può essere chiesta a rimborso.

Per le persone fisiche non titolari di partita
Iva è concessa la possibilità di utilizzare la
quota annuale del credito d’imposta in dimi-
nuzione dell’imposta netta determinata in
base alle disposizioni del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Qualora la quota risulti maggiore del-
l’imposta netta, il contribuente potrà utiliz-
zare l’eccedenza in diminuzione dell’imposta
relativa al periodo d’imposta successivo o
chiedere il rimborso in dichiarazione.

La norma prevede che a tale credito d’im-
posta non si applichi la disposizione di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, in base alla quale an-
che in deroga alle disposizioni previste dalle
singole leggi istitutive, i crediti d’imposta da
indicare nel quadro RU della dichiarazione
dei redditi possono essere utilizzati nel limite
annuale di 250.000 euro e l’ammontare ecce-
dente può essere riportato in avanti anche ol-
tre il limite temporale eventualmente previ-
sto dalle singole leggi istitutive, essendo
compensabile per l’intero importo residuo a
partire dal terzo anno successivo a quello
in cui si genera l’eccedenza.

Con il comma 10 si prevede il rispetto
della regola de minimis di cui al regolamento
CE n. 1998/2006, della Commissione, del 15
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dicembre 2006, con riferimento all’utilizzo
del credito d’imposta.

Art. 12 - (Norme di carattere fiscale in ma-
teria di giochi)

La norma contiene disposizioni di carat-
tere fiscale in materia di giochi dirette ad as-
sicurare maggiori entrate per l’anno 2009 e
per gli anni successivi.

In particolare la norma autorizza il Mini-
stero dell’economia e della finanze – Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato,
con propri decreti dirigenziali a:

– indire nuove lotterie ad estrazione
istantanea;

– adottare ulteriori modalità di gioco del
Lotto, nonché dei giochi numerici;

– consentire l’apertura delle tabaccherie
anche nei giorni festivi;

– adeguare, nel rispetto dei criteri già
previsti dall’ordinamento interno, nonché
delle procedure comunitarie vigenti in mate-
ria, il regolamento per la disciplina dei giochi
di abilità a distanza con vincita in denaro;

– attuare la revisione della tassazione
delle scommesse a quota fissa e a totalizza-
tore su simulazioni di eventi di eventi;

– prevedere poteri di controllo più pene-
tranti, e maggiori sanzioni, nei confronti dei
gestori di macchinette da gioco;

– attuare la sperimentazione e l’avvio di
sistemi di gioco costituiti dal controllo re-
moto del gioco mediante videoterminali;

– prevedere la possibilità per i conces-
sionari di personalizzare alcuni palinsesti di
gioco;

– modificare il costo e limiti di accetta-
zione scommesse a quota fissa per contra-
stare la raccolta illegale;

– rideterminare, di concerto con il Mini-
stero dello sviluppo economico, le forme
della comunicazione preventiva di avvio dei
concorsi a premio al fine di contrastare con-
corsi a premio che mascherino giochi gestiti
dall’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato;

– disporre l’attivazione di nuovi giochi
di sorte legati al consumo.

Il comma 2 contiene disposizioni volte ad
incrementare l’efficienza e l’efficacia dell’a-
zione di contrasto all’illegalità e all’evasione
fiscale, con particolare riferimento al settore
del gioco pubblico, anche attraverso l’inten-
sificazione delle attività di controllo sul terri-
torio.

Art. 13 - (Spesa farmaceutica ed altre misure
in materia di spesa sanitaria)

Il presente articolo è finalizzato a recupe-
rare le diseconomie derivanti dal fenomeno
degli extra sconti praticati sui medicinali
equivalenti dalle aziende farmaceutiche a
vantaggio delle farmacie.

Il recupero di economicità del sistema è
garantito per l’anno 2009 dall’introduzione
di uno sconto e di una riduzione del prezzo
per i medicinali presenti sul mercato, per
consentire il recupero delle diseconomie già
verificatesi. Tali risorse sono destinate al fi-
nanziamento degli interventi urgenti conse-
guenti agli eccezionali eventi sismici che
hanno interessato la regione Abruzzo.

In particolare, le disposizioni recate dal
comma 1 stabiliscono:

– la riduzione del prezzo dei farmaci
equivalenti del 12 per cento, per l’anno
2009, con decorrenza dal trentesimo giorno
successivo a quello della data di entrata in
vigore del presente decreto;

– il recupero in dodici mesi del valore
degli extra sconti praticati dalle aziende far-
maceutiche nel corso dell’anno 2008;

– la rimodulazione, con riferimento ai
medicinali equivalenti, delle spettanze sul
prezzo di vendita al pubblico;

– la possibilità da parte dell’Agenzia
italiana del farmaco (AIFA) di procedere a
rimodulazioni delle spettanze degli operatori
della filiera farmaceutica;

– la rideterminazione del tetto di spesa
farmaceutica territoriale per il 2009.
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Le disposizioni recate dal comma 2 sono
dirette a finalizzare le economie di spesa sta-
bilendo che quelle relative all’anno 2009 fi-
nanzino gli interventi urgenti nella regione
Abruzzo.

Le disposizioni recate dal comma 4 sono
dirette a favorire la diffusione dei farmaci
generici.

Le disposizioni recate dal comma 5 sono
dirette a rideterminare in riduzione il livello
del finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale cui concorre ordinariamente lo Stato.

Art. 14 - (Ulteriori disposizioni finanziarie)

Con il comma 1 vengono individuate la ri-
sorse occorrenti per finanziare gli interventi
di ricostruzione e le altre misure di cui al
presente decreto, a valere su quelle comples-
sivamente assegnate al Fondo strategico per
il Paese a sostegno dell’economia reale, non-
ché sulle risorse del Fondo infrastrutture.

Il comma 2 stabilisce il trasferimento delle
risorse derivanti dall’applicazione di sanzioni
amministrative irrogate dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato ed assegnate
con decreto all’Istituto per la promozione in-
dustriale (IPI), al Dipartimento della prote-
zione civile per essere destinate a garantire
l’acquisto da parte delle famiglie di mobili
ad uso civile, di elettrodomestici ad alta effi-
cienza energetica, nonché di apparecchi tele-
visivi e computer, destinati all’uso proprio
per le abitazioni ubicate nelle predette aree.

Con il comma 3, si prevede l’adozione di
disposizioni volte a disciplinare, per il pe-
riodo 2009-2012, gli investimenti immobi-
liari per finalità di pubblico interesse degli
enti previdenziali pubblici, inclusi gli inter-
venti di ricostruzione e riparazione di immo-
bili ad uso abitativo o non abitativo, esclusi-
vamente in forma indiretta e nel limite del 7
per cento dei fondi disponibili, localizzati nei
territori dei comuni colpiti dal sisma.

Il comma 4 stabilisce l’affluenza ad un ap-
posito Fondo istituito nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze destinato all’attuazione
delle misure a favore della popolazione col-
pita dal sisma nonché alla solidarietà, delle
maggiori entrate derivanti dalla lotta all’eva-
sione fiscale, anche internazionale, derivanti
da futuri provvedimenti legislativi.

Il comma 5 stabilisce la revoca dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti entro
il 31 dicembre 2005 in base a leggi speciali
che prevedono l’ammortamento a totale ca-
rico dello Stato e per i quali gli enti locali
mutuatari non abbiano provveduto a richie-
dere il versamento neanche parziale.

A tale fine, le relative risorse sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per essere
destinate agli enti locali colpiti dal sisma per
il finanziamento di opere urgenti connesse
alle attività di ricostruzione di cui al presente
decreto.

Art. 15. - (Erogazioni liberali e tutela della
fede pubblica)

La norma prevede che le modalità di im-
piego delle erogazioni liberali per le popola-
zioni colpite dal sisma siano comunicate al
Commissario delegato che ne verifica la coe-
renza con le misure di cui al presente de-
creto.

Al fine di garantire la tutela della fede
pubblica è previsto che il logo e la denomi-
nazione «Presidenza del Consiglio dei Mini-

stri – Dipartimento della protezione civile»
possano essere utilizzati esclusivamente dagli
operatori ad esso appartenenti e, inoltre, è
prevista la pena di cui all’articolo 497-ter
del codice penale per l’uso indebito del pre-
detto segno distintivo.

Art. 16. - (Prevenzione delle infiltrazioni
della criminalità organizzata negli inter-

venti per l’emergenza e la ricostruzione
nella regione Abruzzo)

Il comma 1 attribuisce al prefetto della
provincia di L’Aquila il coordinamento delle



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1534– 12 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

attività finalizzate alla prevenzione delle in-

filtrazioni della criminalità organizzata nel-

l’affidamento ed esecuzione di contratti pub-

blici aventi ad oggetto lavori, servizi e forni-

ture, nonché nelle erogazioni e concessioni

di provvidenze pubbliche connessi agli inter-

venti per l’emergenza e la ricostruzione delle

aree colpite dal sisma.

A tale fine il prefetto può disporre accessi

ed accertamenti nei cantieri delle imprese in-

teressate all’esecuzione di lavori pubblici.

È prevista l’istituzione del Gruppo inter-

forze centrale per l’emergenza e ricostru-

zione (GICER).

Il comma 5, per l’efficacia dei controlli

antimafia, prevede la tracciabilità dei flussi

finanziari relativi ai contratti pubblici aventi

ad oggetto lavori, servizi e forniture e nelle

erogazioni e concessioni di provvidenze pub-

bliche.

Art. 17. - (Svolgimento G8 nella regione
Abruzzo)

Il comma 1, al fine di contribuire al rilan-
cio dello sviluppo socio-economico dei terri-
tori colpiti dalla crisi sismica, indica il terri-
torio di L’Aquila quale sede del «Vertice
G8» che avrà luogo nei giorni dall’8 al 10
luglio 2009.

È previsto che il Commissario delegato
provveda alla riprogrammazione ed alla ri-
funzionalizzazione degli interventi per l’or-
ganizzazione del «Vertice G8» e adotti
ogni necessario atto consequenziale per la ri-
localizzazione del predetto Vertice.

A tale proposito, i rapporti giuridici sorti
sulla base dell’ordinanza 20 novembre
2007, n. 3629, possono essere rinegoziati.

Il risparmio di spesa che ne deriva, accer-
tato con apposito decreto ministeriale, afflui-
sce al Fondo di riserva per le spese impre-
viste.
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Relazione tecnica
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Allegato

(Previsto dall’articolo 17, comma 30,
della legge 15 maggio 1997, n. 127)

TESTO INTEGRALE DELLE NORME ESPRESSAMENTE
MODIFICATE O ABROGATE DAL DECRETO-LEGGE

Legge 23 dicembre 2005, n. 266

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2006).

Art. 1

... Omissis ...

213-bis. Le disposizioni di cui al comma 213 non si applicano al per-
sonale delle Forze armate e di polizia, fermi restando gli ordinari stanzia-
menti di bilancio. Le predette disposizioni non si applicano, inoltre, al per-
sonale ispettivo del lavoro del Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), dell’Ente na-
zionale di previdenza e assistenza per i lavoratori dello spettacolo (EN-
PALS), dell’Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA) e
dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL), nonché al personale delle agenzie fiscali e al personale ispettivo
dell’Ente nazionale dell’aviazione civile.

... Omissis ...

Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248

Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il con-
tenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonchè in-
terventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale.

... Omissis ...

Art. 38. Misure di contrasto del gioco illegale.

... Omissis ...
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3. All’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, e successive modificazioni, il numero 3 della lettera b), con effetti
dal 1º gennaio 2007, è sostituito dal seguente:

«3) per le scommesse a quota fissa su eventi diversi dalle corse dei
cavalli e per le scommesse con modalità di interazione diretta tra i singoli
giocatori:

3.1) nel caso in cui il movimento netto dei dodici mesi precedenti
derivante dalle scommesse a quota fissa su eventi diversi dalle corse dei
cavalli sia superiore a 1.850 milioni di euro, nella misura del 3 per cento
per ciascuna scommessa composta fino a sette eventi e per le scommesse
con modalità di interazione diretta tra i singoli giocatori; nella misura
dell’8 per cento per ciascuna scommessa composta da più di sette eventi;

3.2) nel caso in cui il movimento netto dei dodici mesi precedenti
derivante dalle scommesse a quota fissa su eventi diversi dalle corse dei
cavalli sia superiore a 2.150 milioni di euro, nella misura del 3 per cento
per ciascuna scommessa composta fino a sette eventi e per le scommesse
con modalità di interazione diretta tra i singoli giocatori; nella misura del
6,8 per cento per ciascuna scommessa composta da più di sette eventi;

3.3) nel caso in cui il movimento netto dei dodici mesi precedenti
derivante dalle scommesse a quota fissa su eventi diversi dalle corse dei
cavalli sia superiore a 2.500 milioni di euro, nella misura del 3 per cento
per ciascuna scommessa composta fino a sette eventi e per le scommesse
con modalità di interazione diretta tra i singoli giocatori; nella misura del
6 per cento per ciascuna scommessa composta da più di sette eventi;

3.4) nel caso in cui il movimento netto dei dodici mesi precedenti
derivante dalle scommesse a quota fissa su eventi diversi dalle corse dei
cavalli sia superiore a 3.000 milioni di euro, nella misura del 2,5 per cento
per ciascuna scommessa composta fino a sette eventi e per le scommesse
con modalità di interazione diretta tra i singoli giocatori; nella misura del
5,5 per cento per ciascuna scommessa composta da più di sette eventi;

3.5) nel caso in cui il movimento netto dei dodici mesi precedenti
derivante dalle scommesse a quota fissa su eventi diversi dalle corse dei
cavalli sia superiore a 3.500 milioni di euro, nella misura del 2 per cento
per ciascuna scommessa composta fino a sette eventi e per quelle con mo-
dalità di interazione diretta tra i singoli giocatori; nella misura del 5 per
cento per ciascuna scommessa composta da più di sette eventi;».

... Omissis ...
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, recante interventi urgenti
in favore delle popolazioni colpite dagli
eventi sismici nella regione Abruzzo nel
mese di aprile 2009 e ulteriori interventi ur-
genti di protezione civile.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 97 del 28 aprile 2009.

Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi
sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori

interventi urgenti di protezione civile

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni
per fronteggiare, con ulteriori interventi, gli eccezionali eventi sismici ve-
rificatisi nella regione Abruzzo, nonché per potenziare le attività e gli in-
terventi di protezione civile;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 23 aprile 2009;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dell’interno,
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, delle infrastrutture e dei trasporti, per i beni
e le attività culturali, della difesa, della giustizia, dello sviluppo econo-
mico, dell’istruzione, dell’università e della ricerca, delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e della gioventù;

emana

il seguente decreto-legge:

Capo I

INTERVENTI IMMEDIATI PER IL SUPERAMENTO
DELL’EMERGENZA

Articolo 1.

(Modalità di attuazione del presente decreto;
ambito oggettivo e soggettivo)

1. Le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi del-
l’articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, necessarie per



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1534– 41 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

l’attuazione del presente decreto sono emanate di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, per quanto attiene agli aspetti di carattere
fiscale e finanziario.

2. I predetti provvedimenti hanno effetto esclusivamente nei confronti
dei comuni interessati dagli eventi sismici che hanno colpito la regione
Abruzzo a partire dal 6 aprile 2009 che, sulla base dei dati risultanti
dai rilievi macrosismici effettuati dal Dipartimento della protezione civile,
hanno risentito un’intensità MSC uguale o superiore al sesto grado, iden-
tificati con il decreto del Commissario delegato n. 3 emanato in data 16
aprile 2009; i predetti provvedimenti riguardano le persone fisiche ivi re-
sidenti, le imprese operanti e gli enti aventi sede nei predetti territori alla
data del 6 aprile 2009.

3. Gli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, ad eccezione di quelli
di cui alla lettera f), possono riguardare anche beni localizzati al di fuori
dei territori dei comuni di cui al comma 2, in presenza di un nesso di cau-
salità diretto tra il danno subito e l’evento sismico, comprovato da appo-
sita perizia giurata.

Articolo 2.

(Realizzazione urgente di abitazioni)

1. Il Commissario delegato nominato dal Presidente del Consiglio dei
Ministri con decreto emanato ai sensi della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, oltre ai compiti specificamente attribuitigli con ordinanze del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, provvede in termini di somma urgenza
alla progettazione e realizzazione nei comuni di cui all’articolo 1 di mo-
duli abitativi destinati ad una durevole utilizzazione, nonché delle con-
nesse opere di urbanizzazione e servizi, per consentire la più sollecita si-
stemazione delle persone le cui abitazioni sono state distrutte o dichiarate
non agibili dai competenti organi tecnici pubblici in attesa della ricostru-
zione o riparazione degli stessi.

2. I moduli abitativi garantiscono, nel rispetto delle norme di sicu-
rezza sanitarie vigenti, anche elevati livelli di qualità, innovazione tecno-
logica orientata all’autosufficienza impiantistica, protezione dalle azioni
sismiche anche mediante isolamento sismico per interi complessi abitativi,
risparmio energetico e sostenibilità ambientale.

3. Il Commissario delegato approva il piano degli interventi di cui al
comma 1 previo parere di un’apposita conferenza di servizi che delibera a
maggioranza dei presenti validamente intervenuti.

4. Il Commissario delegato provvede, d’intesa con il Presidente della
regione Abruzzo e sentiti i sindaci dei comuni interessati, alla localizza-
zione delle aree destinate alla realizzazione degli edifici di cui al comma
1, anche in deroga alle vigenti previsioni urbanistiche. Non si applicano
gli articoli 7 ed 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il provvedimento
di localizzazione comporta dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità
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ed urgenza delle opere di cui al comma 1 e costituisce decreto di occupa-
zione d’urgenza delle aree individuate.

5. L’approvazione delle localizzazioni di cui al comma 4, se deroga-
toria dei vigenti strumenti urbanistici, costituisce variante degli stessi e
produce l’effetto della imposizione del vincolo preordinato alla espropria-
zione. In deroga alla normativa vigente ed in sostituzione delle notifica-
zioni ai proprietari ed ogni altro avente diritto o interessato da essa previ-
ste, il Commissario delegato dà notizia della avvenuta localizzazione e
conseguente variante mediante pubblicazione del provvedimento all’albo
del comune e su due giornali, di cui uno a diffusione nazionale ed uno
a diffusione regionale. L’efficacia del provvedimento di localizzazione de-
corre dal momento della pubblicazione all’albo comunale. Non si applica
l’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327.

6. Per le occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni delle
aree per l’attuazione del piano di cui al comma 3, il Commissario delegato
provvede, prescindendo da ogni altro adempimento, alla redazione dello
stato di consistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli. Il
verbale di immissione in possesso costituisce provvedimento di provviso-
ria occupazione a favore del Commissario delegato o di espropriazione, se
espressamente indicato, a favore della Regione o di altro ente pubblico,
anche locale, specificatamente indicato nel verbale stesso. L’indennità di
provvisoria occupazione o di espropriazione è determinata dal Commissa-
rio delegato entro sei mesi dalla data di immissione in possesso.

7. Avverso il provvedimento di localizzazione ed il verbale di immis-
sione in possesso è ammesso esclusivamente ricorso giurisdizionale o ri-
corso straordinario al Capo dello Stato. Non sono ammesse le opposizioni
amministrative previste dalla normativa vigente.

8. L’utilizzazione di un bene immobile in assenza del provvedimento
di localizzazione o del verbale di immissione in possesso, o comunque di
un titolo ablatorio valido, può essere disposta dal Commissario delegato,
in via di somma urgenza, con proprio provvedimento, espressamente mo-
tivando la contingibilità ed urgenza della utilizzazione. L’atto di acquisi-
zione di cui all’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 giugno 2001, n. 327, è adottato, ove ritenuto necessario, con
successiva ordinanza, dal Commissario delegato a favore del patrimonio
indisponibile della Regione o di altro ente pubblico anche locale.

9. L’affidamento degli interventi avviene entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto con le modalità di cui all’ar-
ticolo 57, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, anche
in caso di affidamento ai sensi dell’articolo 176 del medesimo decreto le-
gislativo, compatibilmente con il quadro emergenziale e con la collabora-
zione delle associazioni di categoria di settore anche di ambito locale. In
deroga all’articolo 118 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è
consentito il subappalto delle lavorazioni della categoria prevalente fino
al cinquanta per cento.
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10. Il Commissario delegato, a valere sulle risorse di cui all’articolo
7, comma 1, può procedere al reperimento di alloggi per le persone sgom-
berate anche individuando immobili non utilizzati per il tempo necessario
al rientro delle popolazioni nelle abitazioni riparate o ricostruite, assicu-
rando l’applicazione di criteri uniformi per la determinazione del corri-
spettivo d’uso.

11. L’assegnazione degli alloggi è effettuata dal sindaco del comune
interessato, il quale definisce le modalità dell’uso provvisorio, anche gra-
tuito, degli stessi da parte dei beneficiari, secondo criteri indicati con i
provvedimenti di cui all’articolo 1.

12. Al fine di coadiuvare il Commissario delegato nell’esercizio delle
proprie funzioni, sono nominati, con i provvedimenti di cui all’articolo 1,
quattro vice commissari per specifici settori di intervento, di cui uno con
funzioni vicarie. Agli eventuali oneri derivanti dal presente comma si
provvede nell’ambito delle risorse stanziate ai sensi dell’articolo 7,
comma 1.

13. Per le finalità di cui al presente articolo, fatto salvo quanto pre-
visto dal comma 10, è autorizzata la spesa di 400 milioni di euro per
l’anno 2009 e 300 milioni di euro per l’anno 2010.

Articolo 3.

(Ricostruzione e riparazione delle abitazioni private e di immobili ad uso

non abitativo; indennizzi a favore delle imprese)

1. Per soccorrere le esigenze delle popolazioni colpite dal sisma del 6
aprile 2009 sono disposti:

a) la concessione di contributi, anche con le modalità del credito di
imposta, e di finanziamenti agevolati, garantiti dallo Stato, per la ricostru-
zione o riparazione di immobili adibiti ad abitazione principale distrutti o
dichiarati inagibili ovvero per l’acquisto di nuove abitazioni sostitutive
dell’abitazione principale distrutta;

b) l’intervento di Fintecna S.p.a. ovvero di società controllata dalla
stessa indicata, a domanda del soggetto richiedente il finanziamento, per
assisterlo nella stipula del contratto di finanziamento di cui alla lettera
a) e nella gestione del rapporto contrattuale;

c) il subentro, a domanda del soggetto debitore non moroso, dello
Stato, per un importo non superiore al contributo di cui alla lettera a), nel
debito derivante da finanziamenti preesistenti garantiti da immobili adibiti
ad abitazione principale distrutti, con la contestuale cessione alla società
di cui alla lettera b) dei diritti di proprietà sui predetti immobili. In tale
caso il prezzo della cessione, stabilito dall’Agenzia del territorio, è de-
tratto dal debito nel quale lo Stato subentra;

d) l’esenzione da ogni tributo, con esclusione dell’imposta sul va-
lore aggiunto, e diritto degli atti e delle operazioni relativi ai finanzia-
menti ed agli acquisti di cui alla lettera a) inclusi quelli concernenti la
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prestazione delle eventuali garanzie personali o reali, nonché degli atti
conseguenti e connessi e degli atti di cui alla lettera c), con la riduzione
dell’ottanta per cento degli onorari e dei diritti notarili;

e) la concessione di contributi, anche con le modalità del credito di
imposta, per la ricostruzione o riparazione di immobili diversi da quelli
adibiti ad abitazione principale, nonché di immobili ad uso non abitativo
distrutti o dichiarati non agibili;

f) la concessione di indennizzi a favore delle attività produttive che
hanno subı̀to conseguenze economiche sfavorevoli per effetto degli eventi
sismici;

g) la concessione di indennizzi a favore delle attività produttive per
la riparazione e la ricostruzione di beni mobili distrutti o danneggiati, il
ripristino delle scorte andate distrutte o il ristoro di danni derivanti dalla
perdita di beni mobili strumentali all’esercizio delle attività ivi espletate;

h) la concessione di indennizzi per il ristoro di danni ai beni mobili
anche non registrati;

i) la concessione di indennizzi per i danni alle strutture adibite ad
attività sociali, ricreative, sportive e religiose;

l) la non concorrenza dei contributi e degli indennizzi erogati alle
imprese ai sensi del presente comma ai fini delle imposte sui redditi e
della imposta regionale sulle attività produttive, nonché le modalità della
loro indicazione nella dichiarazione dei redditi.

2. Per l’individuazione dell’ambito di applicazione delle disposizioni
di cui al presente articolo resta fermo quanto previsto ai sensi dell’articolo
1, commi 2 e 3.

3. Per la realizzazione degli investimenti di interesse nazionale di cui
alla lettera a) del comma 1 i soggetti autorizzati all’esercizio del credito,
operanti nei territori di cui all’articolo 1 possono contrarre finanziamenti
fino ad un massimo di 2.000 milioni di euro, ai sensi dell’articolo 5,
comma 7, lettera a), secondo periodo, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, al fine di concedere finanziamenti assistiti da garanzia dello
Stato, a favore di persone fisiche, per la ricostruzione o riparazione di im-
mobili adibiti ad abitazione principale ovvero per l’acquisto di nuove abi-
tazioni sostitutive dell’abitazione principale distrutta nei territori sopra in-
dividuati. La garanzia dello Stato è concessa dal Ministero dell’economia
e delle finanze, con uno o più decreti dirigenziali, per l’adempimento delle
obbligazioni principali ed accessorie assunte in relazione a detti finanzia-
menti da parte delle persone fisiche cui è stato concesso il credito ai sensi
del presente comma. La garanzia dello Stato resta in vigore fino alla sca-
denza del termine di rimborso di ciascun finanziamento. Le modalità di
concessione della garanzia, il termine entro il quale può essere concessa,
nonché la definizione delle caratteristiche degli interventi finanziabili ai
sensi del comma 1, sono stabiliti con i decreti di cui al presente comma.
Agli eventuali oneri derivanti dall’escussione della garanzia concessa ai
sensi del presente comma si provvede ai sensi dell’articolo 7, secondo
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comma, numero 2), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modi-
ficazioni, con imputazione all’unità previsionale di base [3.2.4.2] «garan-
zie dello Stato», iscritta nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Al fine dell’attuazione del comma 1, lettera b), è
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009,
2010, 2011 e 2012 per la stipula di una convenzione tra Fintecna spa
ed il Ministero dell’economia e delle finanze.

4. La realizzazione di complessi residenziali può essere effettuata an-
che nell’ambito del «Piano casa» di cui all’articolo 11 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, e successive modificazioni.

5. Il contributo ed ogni altra agevolazione per la ricostruzione o la
riparazione degli immobili non spettano per i beni alienati dopo la data
del 6 aprile 2009. La proprietà degli immobili per i quali è stato concesso
il contributo o ogni altra agevolazione per la ricostruzione non può essere
alienata per due anni dalla concessione del contributo. Gli atti di compra-
vendita stipulati in violazione della presente disposizione sono nulli.

6. Al fine dell’attuazione dei commi 1, esclusa la lettera b), e 2, con
esclusione dei contributi che sono concessi nell’ambito delle risorse di cui
all’articolo 14, comma 1, è autorizzata la spesa di euro 88.500.000 per
l’anno 2010, di euro 177.000.000 per l’anno 2011, di euro 265.500.000
per l’anno 2012, di euro 295.000.000 per ciascuno degli anni 2013 e
2014, di euro 240.300.000 per l’anno 2015, di 185,6 milioni di euro per
l’anno 2016, di 130,9 milioni di euro per l’anno 2017, di 112,7 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2029, di 78,9 milioni di
euro per l’anno 2030, di 45,1 milioni di euro per l’anno 2031 e di 11,3
milioni di euro per l’anno 2032.

Articolo 4.

(Ricostruzione e funzionalità degli edifici e dei servizi pubblici)

1. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 1 sono stabiliti:

a) i criteri e modalità per il trasferimento, in esenzione da ogni im-
posta e tassa, alla regione Abruzzo, ovvero ai comuni interessati dal sisma
del 6 aprile 2009, di immobili che non siano più utilizzabili o che siano
dismissibili perché non più rispondenti alle esigenze delle amministrazioni
statali e non risultino interessati da piani di dismissione o alienazione del
patrimonio immobiliare, per le finalità di cui all’articolo 1, comma 5,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, siti nel suo territorio appartenenti
allo Stato gestiti dall’Agenzia del demanio o dal Ministero della difesa,
liberi e disponibili, nonché gli immobili di cui all’articolo 2-undecies della
legge 31 maggio 1965, n. 575, non ancora destinati;

b) le modalità di predisposizione e di attuazione, da parte del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con le amministrazioni
interessate e con la regione Abruzzo, sentiti i sindaci dei comuni interes-
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sati, di un piano di interventi urgenti per il ripristino degli immobili pub-
blici, danneggiati dagli eventi sismici, comprese le strutture edilizie uni-
versitarie e del Conservatorio di musica di L’Aquila, nonché le caserme
in uso all’amministrazione della difesa e gli immobili demaniali o di pro-
prietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti di interesse storico-arti-
stico ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

c) le modalità organizzative per consentire la pronta ripresa delle
attività degli uffici delle amministrazioni statali, degli enti pubblici nazio-
nali e delle agenzie fiscali nel territorio colpito dagli eventi sismici e le
disposizioni necessarie per assicurare al personale non in servizio a causa
della chiusura degli uffici il trattamento economico fisso e continuativo.

2. Alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1, lettera b),
provvede il Presidente della regione Abruzzo in qualità di Commissario
delegato, avvalendosi del competente provveditorato interregionale alle
opere pubbliche.

3. Al fine di concentrare nei territori di cui all’articolo 1 interventi di
ricostruzione delle infrastrutture viarie e ferroviarie, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono destinati a tali
interventi, rispettivamente, fino a 200 milioni di euro a valere sulle risorse
stanziate, per l’anno 2009, per gli investimenti di ANAS S.p.A., nell’am-
bito del contratto di programma da stipularsi per lo stesso anno, e fino a
100 milioni di euro nell’ambito dell’aggiornamento, per l’anno 2009, del
contratto di programma Rete ferroviaria italiana (RFI) S.p.A. 2007-2011.

4. Con delibera del CIPE, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, alla regione Abruzzo è riservata una
quota aggiuntiva delle risorse previste dall’articolo 18 del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, destinate al finanziamento degli interventi in materia
di edilizia scolastica. La regione Abruzzo è autorizzata, con le risorse di
cui al presente comma, a modificare il piano annuale 2009 di edilizia sco-
lastica, già predisposto ai sensi dell’articolo 4 della legge 11 gennaio
1996, n. 23, anche con l’inserimento di nuove opere in precedenza non
contemplate; il termine per la relativa presentazione è prorogato di ses-
santa giorni.

5. Le risorse disponibili sul bilancio del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca finalizzate agli arredi scolastici, possono es-
sere destinate alle istituzioni scolastiche ubicate nella regione Abruzzo. Al
fine di assicurare una sollecita ripresa delle attività didattiche e delle atti-
vità dell’amministrazione scolastica nelle zone colpite dagli eventi sismici,
anche in correlazione con gli obiettivi finanziari di cui all’articolo 64,
comma 6, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è autorizzata la spesa di
euro 19,4 milioni per l’anno 2009, di euro 14,3 milioni per l’anno 2010
e di euro 2,3 milioni per l’anno 2011. L’utilizzazione delle risorse di
cui al presente comma è disposta con le modalità previste dall’articolo
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1, comma 1, su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

6. Alla regione Abruzzo, con riferimento agli interventi in materia di
edilizia sanitaria, di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, è
riconosciuta priorità nell’utilizzo delle risorse disponibili nel bilancio sta-
tale ai fini della sottoscrizione di un nuovo Accordo di programma fina-
lizzato alla ricostruzione ed alla riorganizzazione delle strutture sanitarie
regionali riducendo il rischio sismico; nell’ambito degli interventi già pro-
grammati dalla regione Abruzzo nell’Accordo di programma vigente, la
Regione procede, previo parere del Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, alle opportune rimodulazioni, al fine di favorire
le opere di consolidamento e di ripristino delle strutture danneggiate.

7. I programmi finanziati con fondi statali o con il contributo dello
Stato a favore della regione Abruzzo possono essere riprogrammati nel-
l’ambito delle originarie tipologie di intervento prescindendo dai termini
riferiti ai singoli programmi, non previsti da norme comunitarie.

8. In deroga a quanto previsto dall’articolo 62, comma 2, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, con riguardo alla durata massima di una singola ope-
razione di indebitamento, la regione Abruzzo, la provincia di L’Aquila e
gli altri comuni di cui all’articolo 1, comma 2, sono autorizzati a rinego-
ziare con la controparte attuale i prestiti, in qualsiasi forma contratti in es-
sere alla data di entrata in vigore del presente decreto. La durata di ogni
singolo prestito può essere estesa per un periodo non superiore a cinquanta
anni a partire dalla data della rinegoziazione.

9. All’attuazione del comma 1, lettera b), si provvede con le risorse
di cui all’articolo 14, comma 1.

Articolo 5.

(Disposizioni relative alla sospensione dei processi civili, penali
e amministrativi, al rinvio delle udienze e alla sospensione dei termini,

nonché alle comunicazioni e notifiche di atti)

1. Fino al 31 luglio 2009, sono sospesi i processi civili e amministra-
tivi pendenti alla data del 6 aprile 2009 presso gli uffici giudiziari aventi
sede nei comuni di cui all’articolo 1, comma 2, ad eccezione delle cause
relative ad alimenti, ai procedimenti cautelari, ai procedimenti per l’ado-
zione di provvedimenti in materia di amministrazione di sostegno, di in-
terdizione, di inabilitazione, ai procedimenti per l’adozione di ordini di
protezione contro gli abusi familiari ed in genere quelle rispetto alle quali
la ritardata trattazione potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti. In
quest’ultimo caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dal presidente in
calce alla citazione o al ricorso, con decreto non impugnabile, e, per le
cause già iniziate, con provvedimento del giudice istruttore o del collegio,
egualmente non impugnabile.
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2. Sono rinviate d’ufficio, a data successiva al 31 luglio 2009, le
udienze processuali civili e amministrative in cui le parti o i loro difen-
sori, con nomina antecedente al 5 aprile 2009, sono soggetti che, alla
data del 5 aprile 2009, erano residenti o avevano sede nei comuni indivi-
duati ai sensi dell’articolo 1.

3. Per i soggetti che alla data del 5 aprile 2009 erano residenti, ave-
vano sede operativa o esercitavano la propria attività lavorativa, produttiva
o di funzione nei comuni e nei territori individuati con i provvedimenti di
cui al comma 1, il decorso dei termini perentori, legali e convenzionali,
sostanziali e processuali, comportanti prescrizioni e decadenze da qualsiasi
diritto, azione ed eccezione, nonché dei termini per gli adempimenti con-
trattuali è sospeso dal 6 aprile 2009 al 31 luglio 2009 e riprende a decor-
rere dalla fine del periodo di sospensione. È fatta salva la facoltà di rinun-
cia espressa alla sospensione da parte degli interessati. Ove il decorso ab-
bia inizio durante il periodo di sospensione, l’inizio stesso è differito alla
fine del periodo. Sono altresı̀ sospesi, per lo stesso periodo e nei riguardi
dei medesimi soggetti, i termini relativi ai processi esecutivi, escluse le
procedure di esecuzione coattiva tributaria, e i termini relativi alle proce-
dure concorsuali, nonché i termini di notificazione dei processi verbali, di
esecuzione del pagamento in misura ridotta, di svolgimento di attività di-
fensiva e per la presentazione di ricorsi amministrativi e giurisdizionali.

4. Nei riguardi degli stessi soggetti di cui al comma 3, i termini di
scadenza, ricadenti o decorrenti nel periodo che va dal 6 aprile 2009 al
31 luglio 2009, relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro titolo
di credito o atto avente forza esecutiva, sono sospesi per lo stesso periodo.
La sospensione opera a favore dei debitori ed obbligati, anche in via di
regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi espressa-
mente.

5. Per il periodo e nei comuni individuati ai sensi dell’articolo 1,
sono sospesi i termini stabiliti per la fase delle indagini preliminari, non-
ché i termini per proporre querela e sono altresı̀ sospesi i processi penali,
in qualsiasi stato e grado, pendenti alla data del 6 aprile 2009.

6. Nei processi penali in cui, alla data del 6 aprile 2009, una delle
parti o dei loro difensori, nominati prima della medesima data, era resi-
dente nei comuni individuati ai sensi dell’articolo 1:

a) sono sospesi, per il periodo indicato al comma 1, i termini pre-
visti dal codice di procedura penale a pena di inammissibilità o decadenza
per lo svolgimento di attività difensiva e per la proposizione di reclami o
impugnazioni;

b) salvo quanto previsto al comma 7, il giudice, ove risulti contu-
mace o assente una delle parti o dei loro difensori, dispone d’ufficio il rin-
vio a data successiva al 31 luglio 2009.

7. La sospensione di cui ai commi 5 e 6 non opera per l’udienza di
convalida dell’arresto o del fermo, per il giudizio direttissimo, per la con-
valida dei sequestri, e nei processi con imputati in stato di custodia cau-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1534– 49 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

telare. La sospensione di cui al comma 6 non opera, altresı̀, qualora le
parti processuali interessate o i relativi difensori rinuncino alla stessa.

8. Il corso della prescrizione rimane sospeso per il tempo in cui il
processo o i termini procedurali sono sospesi, ai sensi dei commi 5 e 6,
lettera a), nonché durante il tempo in cui il processo è rinviato ai sensi
del comma 6, lettera b).

9. È istituito presso la sede temporanea degli uffici giudiziari di L’A-
quila il presidio per le comunicazioni e le notifiche degli atti giudiziari.

10. Nei confronti delle parti o dei loro difensori, già nominati alla
data del 5 aprile 2009 e che, alla stessa data, erano residenti, avevano
sede operativa o esercitavano la propria attività lavorativa, produttiva o
di funzione nei comuni e nei territori individuati nei decreti di cui al
comma 1, la comunicazione e la notifica di atti del procedimento o del
processo deve essere eseguita fino al 31 luglio 2009, a pena di nullità,
presso il presidio per le comunicazioni e le notifiche di cui al comma 9.

11. Fino al 31 luglio 2009, le notificazioni da eseguirsi presso l’Av-
vocatura dello Stato in L’Aquila si eseguono presso la sede temporanea
della medesima Avvocatura.

Articolo 6.

(Sospensione e proroga di termini, deroga al patto di stabilità interno,
modalità di attuazione del Piano di rientro dai disavanzi sanitari)

1. Al fine di agevolare la ripresa delle attività nelle zone colpite dal
sisma del 6 aprile 2009 mediante il differimento di adempimenti onerosi
per gli enti pubblici, le famiglie, i lavoratori e le imprese, sono disposti:

a) la sospensione dei termini relativi ai certificati di pagamento dei
contratti pubblici;

b) la sospensione dei termini di versamento delle entrate aventi na-
tura patrimoniale ed assimilata, dovute all’amministrazione finanziaria ed
agli enti pubblici anche locali, nonché alla Regione, nonché di quelli rife-
riti al diritto annuale di cui all’articolo 18 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, e successive modificazioni;

c) la sospensione dei termini per la notifica delle cartelle di paga-
mento da parte degli agenti della riscossione, nonché i termini di prescri-
zione e decadenza relativi all’attività degli uffici finanziari, ivi compresi
quelli degli enti locali e della Regione;

d) la sospensione del versamento dei contributi consortili di boni-
fica, esclusi quelli per il servizio irriguo, gravanti sugli immobili agricoli
ed extragricoli;

e) il differimento dell’esecuzione dei provvedimenti di rilascio per
finita locazione degli immobili pubblici e privati, adibiti ad uso abitativo
ovvero ad uso diverso da quello abitativo;
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f) la sospensione del pagamento dei canoni di concessione e loca-
zione relativi a immobili distrutti o dichiarati non agibili, di proprietà
dello Stato ovvero adibiti ad uffici statali o pubblici;

g) la rideterminazione della sospensione del versamento dei tributi,
dei contributi previdenziali ed assistenziali e premi per l’assicurazione ob-
bligatoria, nonché la ripresa della riscossione dei tributi, dei contributi pre-
videnziali ed assistenziali e premi per l’assicurazione obbligatoria sospesi,
nonché di ogni altro termine sospeso ai sensi del presente articolo, anche
in forma rateizzata;

h) la eventuale proroga di un anno del termine di validità delle tes-
sere sanitarie, previste dall’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, e successive modificazioni;

i) la proroga del termine per le iniziative agevolate a valere sugli
strumenti della programmazione negoziata e per le altre misure di incen-
tivazione di competenza del Ministero dello sviluppo economico, nonché i
progetti regionali sui distretti industriali cofinanziati dal Ministero dello
sviluppo economico di cui all’articolo 1, comma 890, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modificazioni;

l) la proroga del termine di scadenza del consiglio della Camera di
commercio, industria, artigianato e agricoltura di L’Aquila e degli organi
necessari al funzionamento degli enti impegnati nel rilancio delle attività
produttive e per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma;

m) la non applicazione delle sanzioni amministrative per le im-
prese che presentano in ritardo, purchè entro il 30 novembre 2009, le do-
mande di iscrizione alle camere di commercio, le denunce di cui all’arti-
colo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995,
n. 581, il modello unico di dichiarazione previsto dalla legge 25 gennaio
1994, n. 70;

n) la sospensione del pagamento delle rate dei mutui e dei finan-
ziamenti di qualsiasi genere, ivi incluse le operazioni di credito agrario
di esercizio e di miglioramento e di credito ordinario, erogati dalle ban-
che, nonché dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi speciali di
cui agli articoli 106 e 107 del testo unico bancario, approvato con decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, e dalla
Cassa depositi e prestiti S.p.a., con la previsione che gli interessi attivi re-
lativi alle rate sospese concorrano alla formazione del reddito d’impresa,
nonché alla base imponibile dell’IRAP, nell’esercizio in cui sono incas-
sati;

o) l’esclusione dal patto di stabilità interno relativo agli anni 2009
e 2010 delle spese sostenute dalla regione Abruzzo, dalla provincia di
L’Aquila e dai comuni di cui all’articolo 1 per fronteggiare gli eccezionali
eventi sismici;

p) l’esclusione dal patto di stabilità interno relativo agli anni 2009
e 2010 degli enti locali indicati alla lettera o) delle entrate allo stesso ti-
tolo acquisite da altri enti o soggetti pubblici o privati;
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q) le modalità di attuazione del Piano di rientro dai disavanzi sa-
nitari nei limiti delle risorse individuate con l’articolo 13, comma 3, let-
tera b);

r) la sospensione dell’applicazione delle disposizioni concernenti il
procedimento sanzionatorio di cui ai commi 8-bis, 8-ter e 8-quater, del-
l’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.

2. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, può essere disposto il differimento dei ter-
mini per:

a) la deliberazione del bilancio di previsione 2009, di cui all’arti-
colo 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

b) la deliberazione di approvazione del rendiconto di gestione del-
l’esercizio 2008, di cui all’articolo 227 del decreto legislativo n. 267 del
2000;

c) la presentazione della certificazione attestante il mancato gettito
ICI derivante dall’esenzione riconosciuta sugli immobili adibiti ad abita-
zione principale, di cui al decreto del Ministero dell’interno in data 1º
aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 dell’8 aprile 2009;

d) la presentazione da parte degli enti locali della certificazione at-
testante l’IVA corrisposta per prestazioni di servizi non commerciali, della
certificazione attestante l’IVA corrisposta per i contratti di servizio per il
trasporto pubblico locale e della certificazione attestante la perdita di get-
tito ICI sugli edifici classificati in categoria D.

3. Nella provincia di L’Aquila le elezioni del presidente della provin-
cia, del consiglio provinciale, dei sindaci e dei consigli comunali, da te-
nersi nella primavera 2009, sono rinviate ad una data fissata con decreto
del Ministro dell’interno tra il 1º novembre ed il 15 dicembre 2009. Il
mandato dei relativi organi è prorogato fino allo svolgimento delle ele-
zioni di cui al periodo precedente.

4. Al fine dell’attuazione del comma 1, lettera da a) ad n) è autoriz-
zata la spesa, per l’anno 2009, di euro 6.300.000 e per l’anno 2010 di euro
51.000.000.

Articolo 7.

(Attività urgenti della Protezione civile, delle Forze di polizia,

delle Forze armate)

1. Per gli interventi di assistenza già realizzati in favore delle popo-
lazioni colpite dagli eventi sismici ai sensi delle ordinanze del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3753 del 6 aprile 2009, n. 3754 del 9 aprile
2009, n. 3755 del 15 aprile 2009 e n. 3757 del 21 aprile 2009, nonché per
la loro prosecuzione fino al 31 dicembre 2009, in aggiunta alle somme già
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trasferite al fondo della Protezione civile, è autorizzata la spesa di euro
580 milioni, fatto salvo quanto previsto ai commi 2 e 3.

2. Per la prosecuzione dell’intervento di soccorso e delle attività ne-
cessarie al superamento dell’emergenza dell’evento sismico in Abruzzo,
da parte del personale del Corpo dei vigili del fuoco e delle Forze di po-
lizia, fino al 31 dicembre 2009, è autorizzata, a decorrere dal 1º giugno
2009, la spesa di 80 milioni di euro. Nell’ambito della predetta autorizza-
zione di spesa complessiva, per il personale del Corpo dei vigili del fuoco
e delle Forze di polizia direttamente impegnato nell’attività indicate al
presente comma, sono autorizzate per il periodo dal 1º giugno al 31 di-
cembre 2009, in deroga alla vigente normativa prestazioni di lavoro straor-
dinario nel limite massimo di 75 ore mensili pro-capite da ripartire con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze.

3. Per la prosecuzione dell’intervento di soccorso da parte del Corpo
dei vigili del fuoco, è autorizzata, in aggiunta a quanto previsto dal
comma 2, la spesa di 8,4 milioni di euro per l’anno 2009. Al comma
213-bis dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, primo pe-
riodo, con effetto dal 1º gennaio 2009, le parole: «e di polizia» sono so-
stituite dalle seguenti: «di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco».

4. La regione Abruzzo è autorizzata a prorogare fino al 31 dicembre
2009 i contratti di lavoro a tempo determinato e di collaborazione coordi-
nata, continuativa od occasionale stipulati dalla predetta regione Abruzzo
nei settori della protezione civile, della sanità e dell’informatica ed in
corso alla data del 6 aprile 2009, nel limite delle risorse disponibili, a le-
gislazione vigente, nel bilancio regionale e, per le aziende sanitarie, nei
limiti delle risorse indicate ai sensi dell’articolo 13, comma 3, lettera b).

Articolo 8.

(Provvidenze in favore delle famiglie, dei lavoratori, delle imprese)

1. Al fine di sostenere l’economia delle zone colpite dal sisma del 6
aprile 2009 ed il reddito delle famiglie, lavoratori ed imprese, sono
disposti:

a) la proroga dell’indennità ordinaria di disoccupazione con requi-
siti normali di cui all’articolo 1, comma 25, della legge 24 dicembre 2007,
n. 247, con riconoscimento della contribuzione figurativa;

b) l’indennizzo in favore dei collaboratori coordinati e continuativi,
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 19, comma 2, del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, dei titolari di rapporti agenzia e di rappresentanza
commerciale, dei lavoratori autonomi, ivi compresi i titolari di attività
di impresa e professionali, iscritti a qualsiasi forma obbligatoria di previ-
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denza e assistenza, che abbiano dovuto sospendere l’attività a causa degli
eventi sismici;

c) l’estensione alle imprese ed ai lavoratori autonomi che alla data
del 6 aprile 2009 erano assistiti da professionisti operanti nei comuni di
cui all’articolo 1, comma 2, della sospensione dal versamento dei contri-
buti previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligato-
ria contro gli infortuni e le malattie professionali, nonché la non applica-
zione delle sanzioni amministrative per inadempimenti in materia di la-
voro e fiscale, per ritardate comunicazioni di assunzione, cessazione e va-
riazione del rapporto di lavoro, in scadenza a fare data dal 6 aprile 2009 e
fino al 30 giugno 2009, nei confronti sia dei soggetti operanti alla data
degli eventi sismici nei comuni di cui all’articolo 1, comma 2, sia delle
imprese e dei lavoratori autonomi operanti in comuni non interessati dagli
eventi sismici, che alla data del 6 aprile 2009 erano assistiti da professio-
nisti operanti nei predetti comuni di cui all’articolo 1, comma 2;

d) la non computabilità ai fini della definizione del reddito di la-
voro dipendente di cui all’articolo 51 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dei sussidi occasionali, erogazioni li-
berali o benefici di qualsiasi genere concessi da parte sia dei datori di la-
voro privati a favore dei lavoratori residenti nei comuni di cui all’articolo
1, comma 2, sia da parte dei datori di lavoro privati operanti nei predetti
territori, a favore dei propri lavoratori, anche non residenti nei predetti co-
muni di cui all’articolo 1, comma 2;

e) modalità speciali di attuazione delle misure in materia di poli-
tica agricola comunitaria (PAC) e di programmi di sviluppo rurale finaliz-
zate all’anticipazione dei termini di erogazione delle provvidenze previste,
nel rispetto della disciplina comunitaria e nell’ambito delle disponibilità
della gestione finanziaria dell’AGEA;

f) l’esenzione dal pagamento del pedaggio autostradale per gli
utenti residenti nei comuni di cui al comma 1 in transito nell’area colpita
fino alla data del 31 dicembre 2009.

2. Al fine di sostenere il rapido recupero di adeguate condizioni di
vita delle famiglie residenti nei territori colpiti dal sisma, e per un am-
montare massimo di 12.000.000 di euro, a valere sulle risorse del Fondo
per le politiche della famiglia di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, come modificato dall’articolo 1, comma 1250, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, relative all’anno 2009, sono realizzati in-
terventi, anche integrati, per le seguenti finalità:

a) costruzione e attivazione di servizi socio-educativi per la prima
infanzia;

b) costruzione e attivazione di residenze per anziani;

c) costruzione e attivazione di residenze per nuclei monoparentali
madre bambino;

d) realizzazione di altri servizi da individuare con le modalità di
cui all’articolo 1.
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3. Al fine dell’attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa, per
l’anno 2009, di 53,5 milioni di euro e, per l’anno 2010, di 30 milioni
di euro.

Capo II

MISURE URGENTI PER LA RICOSTRUZIONE

Articolo 9.

(Stoccaggio, trasporto e smaltimento dei materiali provenienti
da demolizioni)

1. I materiali derivanti dal crollo degli edifici pubblici e privati, non-
ché quelli provenienti dalle demolizioni degli edifici danneggiati dal ter-
remoto sono classificati, ai sensi dell’Allegato D della parte IV del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come rifiuti urbani con codice CER
20.03.99 limitatamente alle fasi di raccolta e trasporto presso le aree di
deposito temporaneo individuate.

2. Ai fini dei conseguenti adempimenti amministrativi, il produttore
dei rifiuti, in deroga all’articolo 183, comma 1, lettera b), del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, è il comune di origine dei rifiuti stessi, che
comunica al Commissario delegato i dati relativi alle attività di raccolta,
trasporto, selezione, recupero e smaltimento dei rifiuti effettuate e ne ren-
diconta i relativi oneri.

3. Fermo restando il rispetto della normativa comunitaria, i comuni
dispongono la rimozione ed il trasporto dei materiali di cui al comma 1
presenti su aree pubbliche o private da parte di soggetti in possesso dei
necessari titoli abilitativi, anche in deroga alle procedure di cui all’articolo
242 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ed alle disposizioni sul
prelievo ed il trasporto dei rifiuti pericolosi, con il concorso dell’Agenzia
regionale per la tutela ambientale dell’Abruzzo e delle ASL competenti
per territorio, al fine di assicurare adeguate condizioni di igiene a tutela
della salute pubblica e dell’ambiente.

4. L’ISPRA assicura il coordinamento delle attività realizzate dell’A-
genzia regionale per la tutela dell’ambiente dell’Abruzzo ai sensi del pre-
sente articolo, nonché il necessario supporto tecnico-scientifico alla re-
gione Abruzzo.

5. In deroga all’articolo 208, comma 15, ed all’articolo 216 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono autorizzate le attività degli
impianti finalizzate alla gestione dei rifiuti di cui al comma 1, nel pieno
rispetto della normativa comunitaria.

6. In deroga all’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, i termini di validità delle iscrizioni all’Albo nazionale dei gestori
ambientali effettuate dalla sezione regionale dell’Abruzzo del medesimo
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Albo, sono sospesi fino al ripristino dell’operatività della sezione regio-
nale dell’Albo. Nel periodo transitorio, le variazioni e le nuove iscrizioni
sono effettuate dal Comitato nazionale dell’Albo.

7. Allo scopo di assicurare la continuità delle attività di smaltimento
dei rifiuti urbani ed evitare emergenze ambientali ed igienico sanitarie nel
territorio interessato dal terremoto, considerata l’imminente saturazione
della discarica sita nel comune di Poggio Picenze, è autorizzata da parte
della Regione, sentiti gli enti locali interessati, la realizzazione, nel pieno
rispetto della normativa comunitaria tecnica di settore, di siti da destinare
a discarica presso i comuni di Barisciano – località Forfona e Poggio Pi-
cenze – località Le Tomette. Gli impianti sono autorizzati allo smalti-
mento dei rifiuti contraddistinti dai seguenti codici CER: 19.12.12;
19.05.01; 19.05.03; 20.03.01; 19.01.12; 19.01.14; 19.02.06.

8. In deroga agli articoli 182, comma 7, 191, 208 e 210 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, nonché al-
l’articolo 8 del decreto legislativo del 13 gennaio 2003, n. 36, e previa
verifica tecnica speditiva della sussistenza delle condizioni di salvaguar-
dia ambientale e delle volumetrie residue, da effettuarsi con il supporto
tecnico-scientifico dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale, la Regione provvede alla individuazione di siti di discarica
finalizzati allo smaltimento dei rifiuti di cui al presente articolo, adot-
tando, sentito l’ISPRA, provvedimenti di adeguamento e completamento
degli interventi di ripristino ambientale di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, anche successivamente all’eventuale
utilizzo.

9. Con ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottata ai
sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, sentito l’ISPRA, possono essere definite le modalità operative per
la gestione dei rifiuti di cui al presente articolo.

Capo III

INTERVENTI PER LO SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO
DELLE ZONE TERREMOTATE

Articolo 10.

(Agevolazioni per lo sviluppo economico e sociale)

1. Con decreto del Ministro per lo sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, può essere stabilita l’istitu-
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zione, nell’ambito del Fondo di garanzia di cui all’articolo 15 della legge

7 agosto 1997, n. 266, di una apposita sezione destinata alla concessione

gratuita di garanzie per le piccole e medie imprese, comprese quelle com-

merciali, turistiche, di servizi, nonché per gli studi professionali, con la

previsione di modalità particolari per la concessione delle stesse.

2. Le operazioni di rinegoziazione dei mutui e di ogni altro finanzia-

mento sono effettuate senza applicazione di costi da parte degli interme-

diari e sono esenti da imposte e tasse di ogni genere, con esclusione del-

l’imposta sul valore aggiunto. I relativi onorari notarili sono ridotti del

cinquanta per cento.

3. Con delibera del CIPE una quota delle risorse di cui al Fondo stra-

tegico per il Paese a sostegno dell’economia reale, può essere destinata al

finanziamento di accordi di programma già sottoscritti per l’attuazione de-

gli interventi agevolativi di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120,

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, e suc-

cessive modificazioni, ovvero da sottoscrivere, con priorità per le imprese

ammesse alla procedura di amministrazione straordinaria di cui al decreto

legislativo 8 luglio 1999, n. 270, ed al decreto-legge 23 dicembre 2003,

n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004,

n. 39, compresi gli eventuali acquirenti delle predette imprese, nei settori

dei componenti e prodotti hardware e software per ICT, della farmaceu-

tica, dell’agroalimentare, della chimica e dell’automotive e dell’edilizia

sostenibile, nonché ai contratti di programma che alla data di entrata in

vigore del presente decreto risultano già presentati. L’Agenzia nazionale

per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa è incaricata de-

gli interventi di cui al presente comma.

4. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 1 sono discipli-

nate le modalità per la destinazione alla regione Abruzzo della quota

delle risorse disponibili del Fondo per le politiche giovanili per le ini-

ziative di sostegno delle giovani generazioni della regione Abruzzo col-

pite dall’evento sismico riguardanti la medesima regione, nonché le mo-

dalità di monitoraggio, attuazione e rendicontazione delle iniziative in-

traprese.

5. Al fine di favorire la ripresa delle attività dei centri di accoglienza,

di ascolto e di aiuto delle donne e delle madri in situazioni di difficoltà,

ivi comprese quelle derivanti dagli effetti degli eventi sismici, è autoriz-

zata la spesa di tre milioni di euro, per l’anno 2009, a sostegno degli oneri

di ricostruzione o di restauro di immobili a tale scopo destinati situati nei

comuni di cui all’articolo 1. All’onere derivante dal presente comma, pari

a 3 milioni di euro per l’anno 2009, si provvede mediante utilizzo dell’au-

torizzazione di spesa di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4

luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto

2006, n. 248, come rideterminata dalla Tabella C allegata alla legge 22

dicembre 2008, n. 203.
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Capo IV

MISURE PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO

Articolo 11.

(Verifiche ed interventi per la riduzione del rischio sismico)

1. Il Dipartimento della protezione civile è autorizzato ad avviare e
realizzare in termini di somma urgenza un piano di verifiche speditive fi-
nalizzate alla realizzazione di interventi volti alla riduzione del rischio si-
smico di immobili, strutture e infrastrutture prioritariamente nelle aree del-
l’Appennino centrale contigue a quelle interessate dagli eventi sismici di
cui al presente decreto. La realizzazione delle predette verifiche ha luogo
in collaborazione con gli enti locali interessati e può essere realizzata an-
che attraverso tecnici dei medesimi enti e di ogni altra amministrazione od
ente pubblico operante nei territori interessati. A tale fine è autorizzata la
spesa di 1,5 milioni di euro annui a decorrere dal 2009. Il mancato avvio
dei lavori di messa in sicurezza degli immobili pubblici entro sei mesi da-
gli esiti delle verifiche di cui al presente comma determina l’inutilizzabi-
lità dell’immobile.

2. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 1, vengono indi-
viduate le aree interessate e disciplinati gli aspetti tecnici e le modalità
operative, nonché stabiliti i criteri di priorità degli interventi.

3. Le amministrazioni interessate destinano alla realizzazione dei pre-
detti interventi le risorse necessarie anche attraverso le opportune varia-
zioni di bilancio, ai sensi della legislazione vigente. Nel caso di insuffi-
cienza delle risorse disponibili, gli interventi predetti sono realizzati a va-
lere sulle risorse previste ai sensi dell’articolo 14, comma 1.

4. Per la realizzazione degli interventi che si rendono necessari a se-
guito delle verifiche effettuate ai sensi del presente articolo è concesso, ai
soggetti privati indicati al comma 1, un credito d’imposta nel limite di
euro 50,5 milioni per l’anno per l’anno 2010, di euro 151.600.000 per
l’anno 2011, di euro 202.100.000 per ciascuno degli anni 2012, 2013 e
2014, di euro 151.600.000 per l’anno 2015, e di euro 50.500.000 per
l’anno 2016 in misura pari al 55 per cento delle spese sostenute entro il
30 giugno 2011 ed effettivamente rimaste a carico del contribuente e, co-
munque, fino ad un importo massimo del medesimo credito di imposta di
48.000 euro. Il credito d’imposta non spetta ai soggetti di cui all’articolo
74 del testo unico delle imposte dirette, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

5. Il credito d’imposta maturato in relazione agli interventi di cui al
comma 1, non cumulabile con altre agevolazioni riconosciute per inter-
venti edilizi del medesimo tipo, è utilizzabile in cinque quote costanti
di pari importo e deve essere indicato, a pena di decadenza, nella relativa
dichiarazione dei redditi.
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6. Per i soggetti titolari di partita IVA il credito di imposta può essere
fatto valere in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, non concorre alla formazione del reddito, né
della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. La quota annuale del credito
d’imposta non utilizzata in tutto o in parte in compensazione può essere
chiesta anche a rimborso.

7. Per le persone fisiche non titolari di partita IVA, la quota annuale
del credito di imposta è utilizzata in diminuzione dell’imposta netta deter-
minata ai sensi dell’articolo 11 del testo unico delle imposte dirette, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Se
l’ammontare della predetta quota è superiore a quello dell’imposta netta,
il contribuente ha diritto, a sua scelta, di computare l’eccedenza in dimi-
nuzione dell’imposta relativa al periodo di imposta successivo o di chie-
derne il rimborso in sede di dichiarazione dei redditi.

8. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da adottare
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore dell’ultimo dei provvedi-
menti adottati ai sensi del comma 2 sono fissate le modalità di attuazione
dei commi 4, 5, 6 e 7.

9. Al credito d’imposta di cui al presente articolo non si applica la
disposizione dell’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

10. Il credito d’imposta può essere fruito esclusivamente nel rispetto
dell’applicazione della regola de minimis di cui al regolamento (CE)
n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo all’appli-
cazione degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo della Comunità euro-
pea agli aiuti di importanza minore.

Capo V

DISPOSIZIONI DI CARATTERE FISCALE
E DI COPERTURA FINANZIARIA

Articolo 12.

(Norme di carattere fiscale in materia di giochi)

1. Al fine di assicurare maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2009, il Ministero dell’economia e delle
finanze – Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, con propri
decreti dirigenziali adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto può:

a) indire nuove lotterie ad estrazione istantanea;
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b) adottare ulteriori modalità di gioco del Lotto, nonché dei giochi
numerici a totalizzazione nazionale, inclusa la possibilità di più estrazioni
giornaliere;

c) concentrare le estrazioni del Lotto, in forma automatizzata, an-
che in una o più città già sedi di ruota;

d) consentire l’apertura delle tabaccherie anche nei giorni festivi;

e) disporre l’assegnazione del 65 per cento della posta di gioco a
montepremi, del 5,71 per cento alle attività di gestione, dell’8 per cento
come compenso per l’attività dei punti di vendita, del 15 per cento
come entrate erariali sotto forma di imposta unica e del 6,29 per cento
a favore dell’UNIRE, relativamente al gioco istituito ai sensi dell’articolo
1, comma 87, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

f) adeguare, nel rispetto dei criteri già previsti dall’ordinamento in-
terno, nonché delle procedure comunitarie vigenti in materia, il regola-
mento emanato con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
17 settembre 2007, n. 186, prevedendovi, altresı̀, la raccolta a distanza
di giochi di sorte a quota fissa e di giochi di carte organizzati in forma
diversa dal torneo, relativamente ai quali l’aliquota di imposta unica appli-
cata sulle somme giocate è, per ciascun gioco, pari al 20 per cento delle
somme che, in base al regolamento di gioco, non risultano restituite al
giocatore;

g) relativamente alle scommesse a distanza a quota fissa con mo-
dalità di interazione diretta tra i singoli giocatori, stabilire l’aliquota di im-
posta unica nel 20 per cento della raccolta, al netto delle somme che, in
base al regolamento di gioco, sono restituite in vincite e rimborsi al con-
sumatore, disponendo altresı̀ in cinquanta centesimi di euro la posta uni-
taria di gioco. Conseguentemente, a decorrere dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del relativo decreto diri-
genziale all’articolo 38, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole:
«e per le scommesse con modalità di interazione diretta tra i singoli gio-
catori», ovunque ricorrano, sono soppresse;

h) per le scommesse a quota fissa di cui all’articolo 1, comma 88,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, disporre che l’aliquota d’imposta
unica sulle giocate, di cui alla lettera d) del predetto comma, sia pari al
20 per cento della raccolta al netto delle somme che, in base al regola-
mento di gioco, sono restituite in vincite al consumatore, nonché la fissa-
zione della posta unitaria di gioco in cinquanta centesimi di euro;

i) determinare i poteri di controllo dei concessionari della rete te-
lematica per la gestione degli apparecchi da gioco di cui all’articolo 110,
comma 6, del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, nonché l’eventuale
esclusione dalle sanzioni relative alle irregolarità riscontrate dai medesimi
concessionari, nel rispetto dei seguenti ulteriori criteri:

1) potere, per i concessionari della rete telematica di cui all’ar-
ticolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 640, di disporre l’accesso di propri incaricati nei locali de-
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stinati all’esercizio di raccolta di gioco per procedere ad ispezioni tecniche
ed amministrative per la verifica del corretto esercizio degli apparecchi
stessi;

2) obbligo, per i soggetti incaricati delle attività ispettive di cui
al numero 1), di segnalare tempestivamente all’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato e agli organi di polizia le illiceità riscontrate,
anche qualora esse si riferiscano ad apparecchi collegati alla rete di altri
concessionari;

3) previsione, in relazione agli illeciti accertati con le procedure
di cui ai punti precedenti, dell’esclusione delle responsabilità previste dal-
l’articolo 39-quater, comma 2, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326;

4) applicabilità dell’articolo 22 del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472, in relazione alle somme dovute a qualunque titolo dai
responsabili in via principale o in solido, a norma dell’articolo 39-quater
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. In tali casi l’iscrizione di
ipoteca ed il sequestro conservativo, di cui al periodo precedente, sono ri-
chiesti sui beni dell’impresa e sui beni personali dell’imprenditore indivi-
duale o dell’amministratore, se responsabile è persona giuridica ed i me-
desimi provvedimenti sono richiesti, altresı̀, sui beni di ogni altro soggetto,
anche non titolare d’impresa, responsabile a qualunque titolo;

l) attuare la concreta sperimentazione e l’avvio a regime di sistemi
di gioco costituiti dal controllo remoto del gioco attraverso videoterminali
in ambienti dedicati, dalla generazione remota e casuale di combinazioni
vincenti, anche numeriche, nonché dalla restituzione di vincite ciclica-
mente non inferiori all’ottantacinque per cento delle somme giocate; defi-
nire:

1) il prelievo erariale unico applicabile in coerenza con quello
vigente per gli apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettera a),
del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e comunque non superiore al-
l’otto per cento delle somme giocate;

2) le caratteristiche degli ambienti dedicati e il rapporto tra loro
superficie e numero di videoterminali;

3) i requisiti dei sistemi di gioco, i giochi offerti, nonché le mo-
dalità di verifica della loro conformità, tramite il partner tecnologico, coe-
rente agli standard di sicurezza ed affidabilità vigenti a livello internazio-
nale;

4) le procedure di autorizzazione dei concessionari all’installa-
zione, previo versamento di euro 15.000 ciascuno, di videoterminali fino
ad un massimo del quattordici per cento del numero di nulla osta dagli
stessi già posseduti;

5) le procedure per una nuova selezione dei concessionari di cui
all’articolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 640;
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m) fissare le modalità con le quali i concessionari delle scommesse
a quota fissa su sport e su altri eventi offrono propri programmi di avve-
nimenti personalizzati e complementari a quello ufficiale, fermo il potere
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato di certificare i re-
lativi esiti, nel rispetto dei seguenti ulteriori criteri:

1) asseverazione preventiva, da parte dell’Amministrazione, de-
gli eventi del programma complementare del concessionario;

2) acquisizione in tempo reale, da parte del totalizzatore nazio-
nale, degli eventi del programma complementare e dei loro esiti;

n) stabilire la posta unitaria di gioco e l’importo minimo per ogni
biglietto giocato per le scommesse a quota fissa che comunque non pos-
sono essere inferiori a 50 centesimi di euro, nonché il limite della vincita
potenziale per il quale è consentita l’accettazione di scommesse che co-
munque non può essere superiore a 50.000 euro;

o) rideterminare, di concerto con il Ministero dello sviluppo econo-
mico, le forme della comunicazione preventiva di avvio dei concorsi a
premio, prevedendosi in ogni caso che i soggetti che intendono svolgere
un concorso a premio ne danno comunicazione, almeno quindici giorni
prima dell’inizio, al Ministero dello sviluppo economico mediante compi-
lazione e trasmissione di apposito modulo, dallo stesso predisposto, esclu-
sivamente secondo le modalità telematiche previste dall’articolo 39,
comma 13-quater, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, fornendo altresı̀
il regolamento del concorso, nonché la documentazione comprovante l’av-
venuto versamento della cauzione. Conseguentemente, in caso di effettua-
zione di concorsi ed operazioni a premio di cui è vietato lo svolgimento si
applica la sanzione amministrativa da euro cinquantamila ad euro cinque-
centomila. La sanzione è raddoppiata nel caso in cui i concorsi e le ope-
razioni a premio siano continuati quando ne è stato vietato lo svolgimento.
La sanzione è altresı̀ applicabile nei confronti di tutti i soggetti che in qua-
lunque modo partecipano all’attività distributiva di materiale di concorsi a
premio e di operazioni a premio vietati. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico dispone che sia data notizia al pubblico, a spese del soggetto promo-
tore e attraverso i mezzi di informazione individuati dal Ministero stesso,
dell’avvenuto svolgimento della manifestazione vietata;

p) dispone l’attivazione di nuovi giochi di sorte legati al consumo.

2. Al fine di incrementare l’efficienza e l’efficacia dell’azione di con-
trasto all’illegalità e all’evasione fiscale, con particolare riferimento al set-
tore del gioco pubblico, anche attraverso l’intensificazione delle attività di
controllo sul territorio:

a) con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da adot-
tarsi ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
e successive modificazioni, e dell’articolo 1, commi da 426 a 428, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, si provvede alla revisione delle articola-
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zioni periferiche del Ministero dell’economia e delle finanze sul territorio
ed al trasferimento delle funzioni di competenza degli uffici oggetto di
chiusura ad altro ufficio;

b) ferme le riduzioni degli assetti organizzativi stabilite dall’arti-
colo 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le dotazioni organiche del-
l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e delle agenzie fiscali
possono essere rideterminate con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, diminuendo, in misura equivalente sul piano finanziario, la dota-
zione organica del Ministero dell’economia e delle finanze;

c) il personale delle sedi periferiche del Ministero dell’economia e
delle finanze transita prioritariamente nei ruoli dell’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato e nelle agenzie interessate dalla ridetermina-
zione delle dotazioni organiche di cui al primo periodo del presente
comma anche mediante procedure selettive.

Articolo 13.

(Spesa farmaceutica ed altre misure in materia di spesa sanitaria)

1) Al fine di conseguire una razionalizzazione della spesa farmaceu-
tica territoriale:

a) il prezzo al pubblico dei medicinali equivalenti di cui all’arti-
colo 7, comma 1, del decreto-legge 16 novembre 2001, n. 347, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, e successive
modificazioni, è ridotto del 12 per cento a decorrere dal trentesimo giorno
successivo a quello della data di entrata in vigore del presente decreto e
fino al 31 dicembre 2009. La riduzione non si applica ai medicinali origi-
nariamente coperti da brevetto o che abbiano usufruito di licenze derivanti
da tale brevetto, né ai medicinali il cui prezzo sia stato negoziato succes-
sivamente al 30 settembre 2008. Per un periodo di dodici mesi a partire
dalla data di entrata in vigore del presente decreto e ferma restando l’ap-
plicazione delle ulteriori trattenute previste dalle norme vigenti, il Servizio
sanitario nazionale nel procedere alla corresponsione alle farmacie di
quanto dovuto per l’erogazione di farmaci trattiene, a titolo di recupero
del valore degli extra sconti praticati dalle aziende farmaceutiche nel
corso dell’anno 2008, una quota pari all’1,4 per cento calcolata sull’im-
porto al lordo delle eventuali quote di partecipazione alla spesa a carico
dell’assistito e delle trattenute convenzionali e di legge. Tale trattenuta
è effettuata in due rate annuali e non si applica alle farmacie rurali con
fatturato annuo in regime di Servizio sanitario nazionale, al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto, inferiore a 258.228,45 euro. A tale fine le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adottano le necessa-
rie disposizioni entro il 30 giugno 2009;

b) per i medicinali equivalenti di cui all’articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 16 novembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, e successive modificazioni, con
esclusione dei medicinali originariamente coperti da brevetto o che ab-
biano usufruito di licenze derivanti da tale brevetto, le quote di spettanza
sul prezzo di vendita al pubblico al netto dell’imposta sul valore aggiunto,
stabilite dal primo periodo del comma 40 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 1996, n. 662, sono cosı̀ rideterminate: per le aziende farmaceu-
tiche 58,65 per cento, per i grossisti 6,65 per cento e per i farmacisti 26,7
per cento. La rimanente quota dell’8 per cento è ridistribuita fra i farma-
cisti ed i grossisti secondo le regole di mercato ferma restando la quota
minima per la farmacia del 26,7 per cento. Per la fornitura dei medicinali
equivalenti di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 novembre
2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2001, n. 405, il mancato rispetto delle quote di spettanza previste dal
primo periodo del presente comma, anche mediante cessione di quantita-
tivi gratuiti di farmaci o altra utilità economica, comporta, con modalità
da stabilirsi con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze:

1) per l’azienda farmaceutica, la riduzione, mediante determina-
zione dell’AIFA, del 20 per cento del prezzo al pubblico dei farmaci in-
teressati dalla violazione, ovvero, in caso di reiterazione della violazione,
la riduzione, del 50 per cento di tale prezzo;

2) per il grossista, l’obbligo di versare al Servizio sanitario re-
gionale una somma pari al doppio dell’importo dello sconto non dovuto,
ovvero, in caso di reiterazione della violazione, pari al quintuplo di tale
importo;

3) per la farmacia, l’applicazione della sanzione pecuniaria am-
ministrativa da cinquecento euro a tremila euro. In caso di reiterazione
della violazione l’autorità amministrativa competente può ordinare la chiu-
sura della farmacia per un periodo di tempo non inferiore a 15 giorni;

c) il tetto di spesa per l’assistenza farmaceutica territoriale di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, è rideter-
minato nella misura del 13,6 per cento per l’anno 2009.

2. Le economie derivanti dall’attuazione del presente articolo a fa-
vore delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento
e di Bolzano, valutate in 30 milioni di euro, sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere destinate agli interventi di cui al comma
3, lettera a).

3. Le complessive economie derivanti per l’anno 2009 dalle disposi-
zioni di cui al comma 1 sono finalizzate:

a) alla copertura degli oneri derivanti dagli interventi urgenti con-
seguenti agli eccezionali eventi sismici che hanno interessato la regione
Abruzzo di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3754 del 9 aprile 2009, per un importo pari a 380 milioni di euro;
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b) fino ad un importo massimo di 40 milioni di euro all’incremento
del fondo transitorio di accompagnamento di cui all’articolo 1, comma
796, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in funzione delle
emergenti difficoltà per il completamento ed il consolidamento del Piano
di rientro dai disavanzi sanitari della regione Abruzzo a causa dei citati
eventi sismici, da operarsi da parte del Commissario ad acta, nominato
ai sensi dell’articolo 4, comma 2 del decreto-legge 1º ottobre 2007,
n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222.

4. L’azienda titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di un medicinale di cui è scaduto il brevetto, ovvero di un medicinale che
ha usufruito di una licenza del brevetto scaduto, può, nei nove mesi suc-
cessivi alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana dell’autorizzazione all’immissione in commercio del primo medi-
cinale equivalente, ridurre il prezzo al pubblico del proprio farmaco, pur-
ché la differenza tra il nuovo prezzo e quello del corrispondente medici-
nale equivalente sia superiore a 0,50 euro per i farmaci il cui costo sia
inferiore o pari a 5 euro, o se si tratti di medicinali in confezione mono-
dose; sia superiore a 1 euro per i farmaci il cui costo sia superiore ai 5
euro e inferiore o pari a 10 euro, sia superiore a 1,50 euro per i farmaci
il cui costo sia superiore a 10 euro.

5. Per gli effetti recati dalle disposizioni di cui al comma 1, il livello
del finanziamento del Servizio sanitario nazionale cui concorre ordinaria-
mente lo Stato, di cui all’articolo 79, comma 1, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è rideterminato in diminuzione dell’importo di 380 milioni
di euro per l’anno 2009. Conseguentemente, il Comitato interministeriale
per la programmazione economica (CIPE) nell’adozione del provvedi-
mento deliberativo di ripartizione delle risorse finanziarie per il Servizio
sanitario nazionale relativo all’anno 2009 a seguito della relativa Intesa
espressa dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano del 26 febbraio 2009, prov-
vede, su proposta del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, ad appor-
tare le conseguenti variazioni alle tabelle allegate alla proposta di riparto
del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali del 6 marzo
2009.

Articolo 14.

(Ulteriori disposizioni finanziarie)

1. Al fine di finanziare gli interventi di ricostruzione e le altre misure
di cui al presente decreto, il CIPE assegna agli stessi interventi la quota
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annuale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica e con le asse-
gnazioni già disposte, di un importo non inferiore a 2.000 milioni e non
superiore a 4.000 milioni di euro nell’ambito della dotazione del Fondo
per le aree sottoutilizzate per il periodo di programmazione 2007-2013,
a valere sulle risorse complessivamente assegnate al Fondo strategico
per il Paese a sostegno dell’economia reale di cui all’articolo 18, comma
1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, nonché un importo
pari a 400 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo infrastrutture di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera b), del citato decreto-legge n. 185 del
2008. Tali importi possono essere utilizzati anche senza il vincolo di cui al
comma 3 del citato articolo 18.

2. Le risorse di cui all’articolo 148 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, assegnate all’Istituto per promozione industriale (IPI) con decreto
del Ministro delle attività produttive in data 22 dicembre 2003, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 2004, e successivamente in-
tegrate con decreto del Ministro delle attività produttive in data 23 novem-
bre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 34 dell’11 febbraio 2005,
sono trasferite al Dipartimento della protezione civile per essere destinate
a garantire l’acquisto da parte delle famiglie di mobili ad uso civile, di
elettrodomestici ad alta efficienza energetica, nonché di apparecchi televi-
sivi e computer, destinati all’uso proprio per le abitazioni ubicate nelle
predette aree.

3. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 1 sono adottate le
disposizioni per disciplinare, per il periodo 2009-2012 gli investimenti im-
mobiliari per finalità di pubblico interesse degli enti previdenziali pub-
blici, inclusi gli interventi di ricostruzione e riparazione di immobili ad
uso abitativo o non abitativo, esclusivamente in forma indiretta e nel li-
mite del 7 per cento dei fondi disponibili, localizzati nei territori dei co-
muni individuati ai sensi dell’articolo 1, anche in maniera da garantire
l’attuazione delle misure di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b).

4. Le maggiori entrate derivanti dalla lotta all’evasione fiscale, anche
internazionale, derivanti da futuri provvedimenti legislativi, accertate con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, affluiscono ad un appo-
sito Fondo istituito nello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l’economia e delle finanze destinato all’attuazione delle misure di cui al
presente decreto e alla solidarietà.

5. I mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti entro il 31 dicembre
2005 in base a leggi speciali che prevedono l’ammortamento a totale ca-
rico dello Stato e per i quali gli enti locali mutuatari non abbiano provve-
duto a richiedere il versamento neanche parziale sono revocati. Le relative
risorse sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere destinate
agli enti locali di cui all’articolo 1 per il finanziamento di opere urgenti
connesse alle attività di ricostruzione di cui al presente decreto. Con prov-
vedimenti di cui all’articolo 1, comma 1, si provvede ad individuare le
quote da versare annualmente all’entrata e relative assegnazioni ai soggetti
beneficiari. Per la compensazione degli effetti derivanti dal presente
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comma, pari a 50 milioni di euro per l’anno 2009, 300 milioni per l’anno
2010, 350 milioni per l’anno 2011 e 300 milioni per l’anno 2012, si prov-
vede con le maggiori entrate recate dal presente decreto e con la ridu-
zione, in termini di sola cassa di 200 milioni di euro per l’anno 2010,
del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali di
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.

Capo VI

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 15.

(Erogazioni liberali e tutela della fede pubblica)

1. In relazione all’applicazione delle agevolazioni di cui all’articolo
27, comma 1, della legge 13 maggio 1999, n. 133, le modalità di impiego
delle erogazioni liberali effettuate in favore delle popolazioni e per la ri-
costruzione dei territori colpiti dal sisma sono comunicate al commissario
delegato per la verifica della sua coerenza con le misure adottate ai sensi
del presente decreto; per le medesime finalità analoga comunicazione è ef-
fettuata da chiunque raccoglie fondi in favore delle popolazioni e per la
ricostruzione dei territori colpiti dal sisma ovvero comunque connessi e
giustificati con gli eventi sismici del 6 aprile 2009.

2. L’uso del logo e della denominazione: «Presidenza del Consiglio
dei Ministri-Dipartimento della protezione civile» di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 11 novembre 2002 è esclusi-
vamente riservato agli operatori ad esso appartenenti.

3. Nei territori in cui vige lo stato emergenza dichiarato ai sensi della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, chiunque utilizza indebitamente il segno
distintivo della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della
protezione civile, è punito ai sensi dell’articolo 497-ter del codice penale.

Articolo 16.

(Prevenzione delle infiltrazioni della criminalità organizzata
negli interventi per l’emergenza e la ricostruzione nella regione Abruzzo)

1. Il Prefetto della provincia di L’Aquila, quale Prefetto del capo-
luogo della regione Abruzzo, assicura il coordinamento e l’unità di indi-
rizzo di tutte le attività finalizzate alla prevenzione delle infiltrazioni della
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criminalità organizzata nell’affidamento ed esecuzione di contratti pub-

blici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, nonché nelle erogazioni

e concessioni di provvidenze pubbliche connessi agli interventi per l’emer-

genza e la ricostruzione delle aree di cui all’articolo 1.

2. Al fine di assicurare efficace espletamento delle attività di cui al

comma 1, il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle

grandi opere di cui all’articolo 180, comma 2, del decreto legislativo 12

aprile 2006, n. 163, opera a immediato, diretto supporto del Prefetto di

L’Aquila, attraverso una sezione specializzata istituita presso la Prefettura

che costituisce una forma di raccordo operativo tra gli uffici già esistenti e

che non può configurarsi quale articolazione organizzativa di livello diri-

genziale. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministri

della giustizia e delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro 30

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definite

le funzioni, la composizione, le risorse umane e le dotazioni strumentali

della sezione specializzata da individuarsi comunque nell’ambito delle ri-

sorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.

3. Presso il Dipartimento della pubblica sicurezza è istituito, con il

decreto di cui al comma 2, il Gruppo interforze centrale per l’emergenza

e ricostruzione (GICER). Con il medesimo decreto sono definite, nell’am-

bito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-

zione vigente, le funzioni e la composizione del Gruppo che opera in

stretto raccordo con la Sezione specializzata di cui al comma 2.

4. I controlli antimafia sui contratti pubblici aventi ad oggetto lavori,

servizi e forniture sono altresı̀ effettuati con l’osservanza delle linee guida

indicate dal Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle

grandi opere, anche in deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente

della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

5. Per l’efficacia dei controlli antimafia nei contratti pubblici aventi

ad oggetto lavori, servizi e forniture e nelle erogazioni e concessioni di

provvidenze pubbliche, è prevista la tracciabilità dei relativi flussi finan-

ziari. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta

dei Ministri dell’interno, della giustizia, delle infrastrutture e trasporti,

dello sviluppo economico e dell’economia e delle finanze, da adottarsi en-

tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono

definite le modalità attuative del presente comma.

6. L’esclusione di cui al comma 6-bis dell’articolo 74 del decreto-

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge

6 agosto 2008, n. 133, si interpreta, per il Corpo nazionale dei vigili del

fuoco, nel senso che la stessa esclusione opera anche nei confronti delle

riduzioni indicate al comma 404 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre

2006, n. 296.

7. Dal presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a

carico della finanza pubblica.
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Articolo 17.

(Svolgimento G8 nella regione Abruzzo)

1. Anche al fine di contribuire al rilancio dello sviluppo socio-econo-
mico dei territori colpiti dalla crisi sismica iniziata il 6 aprile 2009, il
grande evento dell’organizzazione del Vertice G8 di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 21 settembre 2007, che
avrà luogo nei giorni dall’8 al 10 luglio 2009, si terrà nel territorio della
città di L’Aquila.

2. Per effetto di quanto disposto dal comma 1, ed in funzione della
nuova localizzazione dell’evento predetto nonché dell’ottimizzazione degli
interventi realizzati, in corso o programmati sulla base dell’ordinanza
n. 3629 del 20 novembre 2007, e successive modificazioni, sono fatti salvi
gli effetti prodotti dalle ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri
adottate sulla base del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in
data 21 settembre 2007, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 222 del 24
settembre 2007. Le medesime ordinanze continuano ad applicarsi per as-
sicurare il completamento delle opere in corso di realizzazione nella re-
gione Sardegna e gli interventi occorrenti all’organizzazione del vertice
G8 nella città di L’Aquila.

3. Al fine di conseguire il contenimento della spesa pubblica per af-
frontare gli oneri derivanti dall’emergenza sismica di cui al presente de-
creto, il Commissario delegato provvede alla riprogrammazione e rifunzio-
nalizzazione degli interventi per l’organizzazione del vertice G8 e adotta
ogni necessario atto consequenziale per la rilocalizzazione del predetto
vertice. Fatta salva la puntuale verifica delle quantità effettivamente rea-
lizzate per ciascuna categoria di lavori, servizi e forniture, i rapporti giu-
ridici sorti in attuazione dell’ordinanza n. 3629 del 20 novembre 2007, e
successive modificazioni, sono rinegoziati, fatto salvo il diritto di recesso
dell’appaltatore. A tale fine, non sono più dovute, ove previste, le percen-
tuali di corrispettivo riconosciute agli appaltatori a titolo di maggiorazione
per le lavorazioni eseguite su più turni e di premio di produzione, sui la-
vori contabilizzati a decorrere dal 1º marzo 2009. Per i servizi, le forniture
e per i lavori che non contemplano le maggiorazioni di cui al presente
comma, la rinegoziazione tiene conto della diversa localizzazione dell’e-
vento. In mancanza di accordo intervenuto tra le parti entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i corrispettivi dovuti
per le prestazioni di opera professionale, ivi compresi quelli di cui all’ar-
ticolo 92 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono ridotti del 50
per cento rispetto al compenso originariamente pattuito.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, su propo-
sta del Commissario delegato, sono accertati i risparmi derivanti dal pre-
sente articolo e dai conseguenti provvedimenti attuativi e i relativi importi
sono riassegnati al Fondo di riserva per le spese impreviste dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze.
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Articolo 18.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, comma 11, dall’articolo 3,
commi 3 e 6, dall’articolo 4, comma 5, dall’articolo 6, comma 4, dall’ar-
ticolo 7, commi 1, 2 e 3, dall’articolo 8, comma 3, e dall’articolo 11,
commi 1 e 4, pari a 1.152,5 milioni di euro per l’anno 2009, a 539,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2010, a 331,8 milioni di euro per l’anno 2011, a
468,7 milioni di euro per l’anno 2012, a 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2013 e 2014, a 394,8 milioni di euro per l’anno 2015, a 239
milioni di euro per l’anno 2016, a 133,8 milioni di euro per l’anno
2017, a 115,6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2029,
a 81,8 milioni di euro per l’anno 2030, a 48 milioni di euro per l’anno
2031, a 14,2 milioni di euro per l’anno 2032 e a 2,9 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2033, si provvede, quanto:

a) a 150 milioni di euro per l’anno 2010 e 200 milioni di euro per
l’anno 2011, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 5, comma 4, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126;

b) a 300 milioni di euro per l’anno 2009, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 22, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalle legge 28 gennaio 2009, n. 2;

c) a 380 milioni di euro per l’anno 2009, mediante utilizzo delle
risorse di cui all’articolo 13, comma 5;

d) a 472,5 milioni di euro per l’anno 2009, a 389,2 milioni per
l’anno 2010, a 131,8 milioni per l’anno 2011, a 468,7 per l’anno 2012,
a 500 milioni per ciascuno degli anni 2013 e 2014, a 394,8 milioni per
l’anno 2015, a 239 milioni di euro per l’anno 2016, a 133,8 milioni di
euro per l’anno 2017, a 115,6 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2018 al 2029, a 81,8 milioni di euro per l’anno 2030, a 48 milioni
di euro per l’anno 2031, a 14,2 milioni di euro per l’anno 2032 e a 2,9
milioni di euro a decorrere dall’anno 2033, mediante utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 19.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presen-
tato alle Camere per la conversione in legge.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 28 aprile 2009.

NAPOLITANO

Berlusconi – Tremonti – Maroni –

Sacconi – Prestigiacomo – Mat-

teoli – Bondi – La Russa – Al-

fano – Scajola – Gelmini – Zaia

– Meloni

Visto, il Guardasigilli: Alfano
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